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Signori 

sono siffatti Stabilimenti eretti in paesi «e* 
quali civilizzazione ed umanità signoreggiano , ette a 
loro buona ventura , sotto favorevoli auspirj ebbero 
origine , tiwarona incremento, ottennero protezione da 
non vacillare o indietrare sì facilmente dall' utile 
stopo euivennéro de slittati . — Perugia sembraci che 
ne presenti un bello esempio nel Manicomio dì 'S. JftJH 
gherita: imperciocché fin' dall' origine sua iteti' anno 
1824 al corrènte 1840, c così per più di quattro lu- 
stri , la . storia di esso saigse nelle sue pagine' i nomi 
preclari stimi di quel magnanimo Principe Pontefice , 
e di quel benefico Porporato che lo fondarono ; di inai- 
ti benemeriti Superiori perugini che nel governamento 
lo guidarono allenti; di più eccelsi Prelati ,, quù pel 



Sovrano venuti a presiedere della Città e Provincia le 
pubbliche cose, i quali rivolsero solleciti tulle le loro 
cure a vantaggio di tale Istituto. — Cosi di anno in 
anno, da un immeglioramento ad un altro passando, 
potè giungere ad essere riputato, se certamente non 
primo , non ultimo tra quei Manicomi cft « onorano il. 
secolo in cui viviamo , — Tale influsso di stella be- 
nigna prosieguo a favorirlo luti" ora. 

Che appena il nuovo Ordinamento Governativo de' 
nostri Spettai* ebbe vigore per Sovrana Autorità t 
tutti Voi incliti Signori, avvalorati da quel vasto pen- 

(*) Diipaccio in dnla iB Giugno 184S Sun. «700} delta Segreta iti di 
Stole per gli affari In Ioni . 
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tare , fermo carattere , e vìva operosità pel pubblico be- 
ne dell'eccelso Preside Monsig. Cablo de* Confi Bblgbà- 
DO} dallo zelo indefesso del prestantissimo Soprainten* 
dente Generale, Sg. Cav. Silvestro Friggeri-Boldrini, 
tutti concordi V anitno rivolgeste viepiù a questo Mani' 
comio, ne per un solo istante venne da Voi dimenticata. 
E l'animo mio non meno che quello del valente ed as- 
siduo collega Sig. Dott. Giuseppe Zurli Chirurgo ed 
Ispettore meglio avvaloraste, perchè di amore indefesso 
sempre più caldi alacremente l'opera nostra, per quan- 
to è in noi, tutta fosse a questo Stabilimento rivolta . 

Voi promoveste il compimento delle molte cose 
già incominciate, e .le collaudaste ai suo termine . 
Voi' conduceste a /Snfl fa nuova Sala de'bagnì, àt va- 



Digiiizcd &/ Google 



lì* 



gke'. supéllettili ornata . Eseguiti ,g£ interni ed esterni, 
restauri delle fabrfchc ; . ritornati d Ubero tuo ieatn-: 
jà vicini; ed in questi le già avanzate* coltivazioni i>. 
le l non pèrdute piantagioni di giovani alberi, i quali-, 
un giorno a.guisa ÙL bosco ombroso con ritorti viali 
serviranno, a gradita e salutare, distrazione, de' nostri' 
pazzi.- Ed eglino, eglino stessi in buon numero a tùt-, 
to questo prestarono lieti etnde/essi Ic ioro oraeciay. 
sicché potrebbero dire a ragione « queste sono opera 
nostre « . — Così voi più àmpio circondante terreno,- 
coW^dvere: itkpedito « mezzo di • ferver - cdncelH e ti». 
folti >aisiepante)itì l'intervento di eètrani erniósi \ go- 
dono i dementi più estesi luoghi ai tepidi passeggi ed 
aftoi campistri ioro occupazioni ; e sullo tìgnuna qvàn-> 
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io ni) a inferenza, operi sul desideralo rinéam'mcnto , 
o sulla «ieri (rista sorta. di questi infelicissimi . 

Ecco, illustri Signori^ quanto fino ad ora sì fa- 
ce sotto gli auspici Mostri . Che pi ìt - A sicuréz&a che 
tale Istituto regga e grandeggi , Astro risplendente e 
propizio al bene de' pòpoli tutti arride oggi dal Va- 
ticano nelV Augusta ■ Penanti del veramente sommo ed 
impareggiabile Sovrano Pontefice PIO IX, al quale già 
fattosi padre magnanimo de' figli suoi fia che le no- 
stre e le comuni speranze tutte sieno rivolte , chè 
non andranno deluse . R -nome vostro e non d'altri t 
o Eccelsi Sigruri, doveva fregiare questo tenue lavoro, 
che dalla magnanimità Vostra, poteva unicamente spi- 
rare protezioni e sostegno . 



Accolgano le SS. II. lllmc tale umile testimo- 
nianza dilla mia riconoscenza, mentre Ito fonare di 
confermarmi con alta ttima : • 

Delle SS. IL. Illmc 

Dal Manicomio di S. Margherita di Perugia 
, Et 31 Marzo 1846 



Umilissimo e Devolistim Servitore 



riflettere più volle alla pubblicazione del 
presente rapporto triennale sul manicomio nostro di 
S. Margherita , conobbi l' inevitabile pericolo , in quan- 
to alle Tavole ed osservazioni Statistiche , di ripete- 
re in questo pia e pia cose ne'miei precedenti Ren- 
diconti già scrìtte . Ed in verità quali variati canoni 
potrebbero trarsi in ogni tre anni da una casa di 
pazzi ristretta alla cura di presso che cento indivi- 
dui 1 Quali nuove considerazioni dedurne sulle pro- 
porzioni delle età , dei sessi , dei luoghi , delle sta- 
gioni ce. nello impazzirò ? Quali sulle cagioni , siili' ac- 
crescimento , sulla ìndole, sugli esiti dello alienazioni 
montali 1 Mutarsi tali cose in tempo si breve non è 
«osi facile ad accadere , nè ini fu dato conoscere cho 
accaduto qm sia in questo tempo . Però nel corso di 
Ire anni possono bene avere avuto luogo pili falli cli- 
nici, più forme di pazzie, più tentativi di cura, più 
metodi usati a vantaggio o tornati a danno di alcuno 
infermo , chè lo scrivere ed il pubblicare ciò torni 
all'utile dello studio nel quale ci troviamo occupati. 
Arricchire l'archìvio dello osservazioni, accrescere il 
repertorio pratlico da non indietreggiare dalla I>uo- 
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na maniera o promuoverne la migliore sul franamen- 
to delle alienazioni mentali, sembrami scopo princi- 
palissiino del medico di un manicomio . — Bone di- 
sponeva fin dà suoi tempi quel dolio italiano, Vincen- 
zio Ckiarugi, quando primo e benefico riformatore 
immegliorava la sorlo dei pazzi , dirigendo il reale ma- 
nicomio di Firenze . Non si ristette egli dal pubbli- 
care la sua Centuria di osservazioni (") intendendo 
cosi a tulli insegnare la più secura via nella medi- 
catura de' mentecatti. Sembra che egli bene ricordasse 
il concetto del sommo Baglivi (**) «, nii magis a vera 
morjbmun cognitiane menlem retr.akit quam e/frena 
illa speculantli disputaitdique lìbentia « impercioc- 
ché più che perdutosi quel buon o toscano in' oscuro 
disquisizioni o poco utili dispulazioni teoretiche, si 
modellò sulla medicina osscrvuloria di quel suo seco- 
lo precipuamente occupato in ben vedere ed in bea 
medicaro gl'informi. — Certamente : non pub nè de* 
vasi ignorare il notevole progresso che da quelli AV' 
epoca nostra, dal dopo lui, fecero le scienze anato- 
miche e fisiologiche, le psicologiche e le mediche fa- 
coltà; e quanti sonimi uomini del secolo XVIII. e> 
XIX. abbiano operalo pel disctióprimento delle .par-: 
li, (a preferenza del sistema encefalo-nervoso) deb 
corpo umano, o de' loro usi o funzioni si profonda- 
mente abbiano scrino : sicché per tali sludj la scica-? 
za dello pazzie sopra meno oscuri o meno fallaci fon- 
damenti vuoisi oggi che pesi . I numerosi libri che da- 
Italia e pio. da Ollrcmonie no vengono sullo aliena- 
aioni mentali e sulla caso do' pazzi ; i giornali , gli 

(•) D,Ut Pawìa - T-Jtat't - Firtiut 1793 Col. II/. 
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annali , le monografie, le statistiche ec. riguardanti 
questo vastissimo c difficile ramo del medico sapere, 
comprovano corno oggi tale soggetto di seria medita- 
zione siasi ovunque diffuso, o siasi fatto il predilet- 
to di ogni piti culla nazione . Nè si creda clic di so- 
le dottrino o di sole teorie ribocchino gli scritti di 
tanti cclcbralissimi ," chò ricchi pur vanno di prezio- 
se osservazioni edi'utilì precetti clinici, dimostran- 
doci quanto la scienza dall'arto, la ragione dalla espe- 
rienza non debbano troppo andare divise fra loro 
in chi al tempio d' Igea va dirizzando i suoi passi. 
« Multi nimiitm \rtdÌoni\ (dico il mio Caglivi) et ni- 
fi/i experienliae tvibuunt; multi cuntr a furiatiti vtri- 
ijtic aequaUtcr pcccant; nude tot intcv mctlicos contcn- 
iìoncs, tut tnler theoriam et prttxim dissidia. (") 
r Ora piacquemi in questo triennale rapporto oc- 
cuparmi specialmente in accrescere altre storie od al- 
tre osservazioni alle numeroso che già sparse si leg- 
{lo'no nei procedenti rendiconti triennali, dall'anno 
1S25 cioè, lino al 18-12. Che se le storie e le osser- 
vazioni la e. qua contenuto non: fossero tulle di pe- 
regrina natura, nuove o straordinarie non si ricono- 
scessero dai medici, o di lunga ricordanza non an- 
dassero tutto riputalo degne, puro non saranno sceve- 
ro io spero di qualche utilità, appartenendo ad una 
scienza e ad un'arte che lutia quanta e mai vnsla sul- 
la osservazione a preferenza riposa . 



(*) Ojmn JTdJIra. 
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OSSERVAZIONE I. 



Esempio notevole di pazzo il quale per il lungo pe- 
riodo di quattro anni abbia percorso presso che tutte le Tor- 
me dell'alienazione mentale, dalla più agitala mania al più 
alto grado di abbrutimento; e che da un avanzato mara- 
smo siasi riprodotto il più prospero nutrimento; quindi ri- 
donato sano d' infletto e di corpo alla famiglia e alla pa- 
tria , quello ci parve del giovane N. N. di anni 27 , entra- 
to in questo Manicomio nel 2 Settembre 1839 ed uscitone 
il 17 Ottobre 1843. — Nato in mediocre fortuna da one- 
stissimi genitori godette perfetta salute fino all'anno ven- 
tisettesimo di sua età . Basso di statura, bruno di carni , 
piacevole di fisonotrìia, di temperamento bilioso-nerveo . Re- 
ligioso, cosi urna! issi ma , di non comune ingegno, di fervi- 
da immaginativa, di prodigiosa, memoria. — Si dette fin 
dalla prima età sua ad ogni- sorla di sturi], per quella con- 
nata perigliosa tendenza di tutto abbracciare lo scibile u- 
mano, fidato nella sua attività ricordatricc . Lesse studiò 
filosofi economisti medici storici oratori poeti, amichi c mo- 
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derni. Fattasi così una mente riboccante d'idee, di princi- 
pi, di sistemi in si svariate materie, non sempre oppose 
(ne forse il poteva) alla folla di sue cognizioni , quella fi- 
na scelta, quell' attento discernimento, quel severa giudizio 
da sempre guidarlo al buono ed al vero . Ambiva ardente- 
mente a gran fama di scienziato, e le notti c i giorni sul 
tavolino stancavano la vita fin dai primi anni suol. — Me- 
glio per Lui se questa giovanile tendenza di studiare lo a- 
vesse rcndulo smagliante a quel Mentelli Ungerete , di cui 
non avvi esempio così singolare nella storia degli uomini 
dominali dal bisogno intellettuale , o manìa di sapere; in cui, 
non oltrepassò peraltro giammai la passione più innocua, e 
lo rese degnissimo di ricordanza (1) . — Ottenne laurea 
dottorate, fu l'amor de' maestri , fu caro agli amici, ebbe 
protezioni . Si trattenne in più cospicue città della media 
Italia: in una di queste vi stette circa tre anni; e nel bre- 
ve spazio di quattordici mesi ideò scrisse e pubblicò Un o- 
pera filosofica di vastissimo concepimento, destinata a gran- 
de scopo scientifico ed umanitario: ne ebbe lode da mol- 
li, da altri ne ebbe critiche e perigliose nemicizie. — Là 
grave spesa incontrata per i numerosissimi esemplari che 
non poterono uscire dal fondaco tipografico per vieto di 
suprema censura, fattisi più stretti i bisogni, invilitosi,' 
defaticatissimo di nuotò e di corpo, con una immaginazlo-' 
ne piena a ribocco di clementi Ideali ed affettivi, apparvi 
ro i primi lampi di sua burasea mentale sul line del 1838, 
finché nell'Agosto del 1839 la pazzia ebbe tutto 11 suo svi- 
luppo, o nel 2 Settembre anno suddetto venne in questo 1 
Manicomio recluso. 

-ìr-Nol insistiamo ed insisteremo per quanto puossi, nel 
porro in chiaro- le cagioni predisponenti, dagli antichi prò-' 
catartiche denominate, ritenendole, spedai die» te ne' mali' 

L . ' "''-.■.,[■ ■ ■■- f..- AW,«w« 

fi) DcieurM — La mcdicì.ia ddh Fissioni — Firtm itj4 Foi. 
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della mente, utilissime a dirigere la cura di essi, memori 
dell'aureo precetto del nostro Baglivi « quod si in investi- 
gandis morborim causis seduto non perpendamus respicia- 
musque ad causarti procatliarcticam, de curatici» eonimdm 
mmquam bette &ptrandum (1) «. Per ciò noi sogliamo trat- 
tenerci per quanto lo sccpo del nostro scritto il comporli 
in tracciare la vita, la indole , e le influenze tìsico-morali 
de' pani che i loro mali precedettero . Nò meno del gran 
Baglivi ciò raccomandano i dotti scrittori delle cagioni mo- 
rali e fìsiche della pazzia , gì' illustri Voisiu (2) e Par- 
cliappc (3) . 

Era egli in preda di un delirio universale ( M. Chaos, 
Frani: 01 iman ia, Fantonetti) ed io tale stato si conservò set- 
te mesi. Guerre, armati, lettere, scienze, nomi celebri erano 
sempre in sua bocca . Salti, capogiri, dispetti, gridi, mobili- 
tà irresistibile di tutta la persona, e ad alcuni giorni di 
calma succedevano accessi più forti . — Entra il Maggio 
18-10 e dassi al mutismo, all'inerzia, al sudiciume, lino 
a cibarsi del proprio sterco, giacente iu letto a tutte 1' 
ore; si destò pure una invincibile bulimia. Comparve una 
parotide senza lodevole esito; poi un tumore al ginocchio 
che delle marcie per più tempo. — Si usano bagni tiepidi 
lunghi, piogge e docce fresche al capo, e si ottiene nofe- 
vole miglioramento, tornando alla nettezza, all'ordino, al- 
la calma , dopo cinque mesi . Dall' Ottobre al Decembro sta 
immerso in una vera monomania trista ( Lipemania Esqui- 
rol). Duolsi della sua sorte, delle sue tante fatiche perdu- 
te, del danni economici ai suoi genitori arrecati: un |<es- 
siino presagio dell'avvenire il tormenta. Si conduce più vol- 
te al passeggio, si trattiene meco più ore, oscillando però 

(a) De, anue, ma,aU, tt i&yibput det nalaUiti mtntaln — i><i- 

[}) Rrcherrhtt i (al .j (lanci iw Ics satina rie Ì' fllifyiu'Éaii nmnlafg. — . 
Jlofun IlJj. ■ ' - " ' 
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spesso volle tra il ritorno de' suoi delirj agitali e quelli 
della sua tristezza, con qualcbe lampo di bella ragione. — 
Dal Gennaro lino al Maggia del 1811, che furono mesi tra 
noi rigidissimi, tornò ad avere i soliti accessi maniaci, i 
quali ebbero più lunghi intervalli di calma, e ne'quali po- 
tè darsi a qualche passeggio, a qualche divagamento, a 
qualche buona lettura. Ma l'infelice N. N. tornò nel Mag- 
gio del 1813 ad un più luogo abbrutimento di persona, al 
massimo sudiciume, e ciò che più munta a ricusare ogni 
cibo , ogni cura . Tornano a comparire nuovi foruncoli sul- 
la superficie del corpo , ed uu panereccio di seconda specie 
ha luogo nell'indice di una mano, seguilo da copioso sgorgo 
di pus denso verdastro. Fu questo l'anno in cui veramen- 
te si temette che il male divenisse incurabile, e tanto più 
quanto che il suo corpo era divenuto uno scheletro. Pure 
non mai abbandonato dalle nostre curo, I' ingresso dell' 
estiva stagione rianimò lo nostre speranze. Difalli durante 
l'anno 1813 furono si propizie le medicature a lui fatte, 
che poco a poco sì vide tornare alla perduta nettezza, alla 
lettura, allo studio, alle occupazioni, al vivere sociale; fin- 
che nel 17 Ottóbre anno sudetto fu rimandato in famiglia 
benissimo nutrito, fiorente, e di mente sanissimo. 

Quale fu la cura fisico-morale e medieo-farmaceutiea, 
temila in tanto lungo tempo, in più varietà di forme mor- 
bose di deliri istintivi, intellettuali, affettivi ? Varie a 
norma dei disordini cerebro-spinali o naiijjlionaii ; della 
concenli ieilù od esceiilririlìi di sua pazzia. Noi però da tre 
sole primi pai issi inu dnhhi.mio credere avere ottenuto vit- 
toria . Dall' uso de' bagni o tiepidi o freddi, con piogge e 
doccìe , uso cui ad ogni ricompui-in; ili u|>j">i luna stagiono 
da noi si riassnggcltava l'infermo; dal favorire le crisi che 
spesse volte, comparivano con la venuta dei furuncoli e dei 
tumori culanci , tenendo aperti gli cmunlorj a quali na- 
tura vergeva con frizioni stiblale alla nuca, o con vessi- 
catorj . Noi siamo proclivi a seguire la pra'.ica di que' fra- 



Dopati ( tra quali Guislaiu ) che ritenendo le pazzie simili 
nel loro corso ad altre malattie del corpo soggette ad un 
periodo di andamento, attendono con pazienza le crisi , con 
accuratezza le favoreggiano , le promuovono con pruden- 
za. — Finalmente a cogliere quelle epoche , e specialmen- 
te nel Maggio 1843 , e più nel 44 in cui i poteri super- 
stiti psicologici si riconobbero aver forza per dominare sul- 
la morbosa materialità dell'apparato en ce fa Io-nervoso, allo- 
ra nuovo vestiario, nuova camera, nuovo quartiere, letture, 
passeggi, socievoli brigale si concedettero. In quanto ai sus- 
sidj farmaceutici diremo che si ottenne più danno clic utile 
da qualche salasso , poco o nullo vantaggio dai sedativi 
a qualunque categoria appartenessero ; calma o minorazio- 
ne di sintomi maniaci da buone e prolungate dosi di tar- 
taro stibiato ; sempre proficui i purgativi, i minorativi , 
gli addolcenti . — Non cesseremo dall' osservare elio i buo- 
ni costumi di questo giovane , i lodevoli anelli di tiglio e 
di uomo che in suo cuore sentiva , 1' abitudine alle belle 
azioni e i fondamenti religiosi che sempre dominarono in 
lui, favorirono la sua guarigione . Tu segno manifesto 
di essa il rinulrirsi; e siccome riteniamo che quando il paz- 
zo torna a godere il buono slato di sua corporalità nel tem- 
po stesso che di pari passo I' intelletto rinsavisce cosiamo 
e non avvenga al contrario, sia certo segno di assicurata 
guarigione, ciò vedemmo in lui verificalo. 

Tornalo in patria agli ah braccia menti dei genitori ha 
dato sempre più saggio di sua costante saviezza coli' inal- 
terata condotta di famiglia e di società , con produzioni 
letterarie e scientiliche , e (manche con lesi sostenute Ia- 
linamente iu ricordate palestre . Corre già il terzo anno, 
ed e tuilora integra la sua mente; però ci duole cono- 
scere quale miglior posizione sociale sarebbe per lui ne- 
cessaria , onde più bella farsi la vita sua , allontanarsi 
sempre più da una possibile recidività di maialila, eoi fug- 
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gire un atmosfera morale poco propizia a certe anime ed 
a certe intelligenze . 

OSSERVAZIONE li. 

Il Sig. C" S" patrizio Lituano, di anni 26, da ric- 
ca e rispettabile famiglia nato , ed a più alti principi po- 
lacchi in parentado congiunto , nell* anno 23 di sua età 
amò tenerissimamente una giovane sua cugina, e ne di- 
venne fidanzato . Essa per male acuto fu tolta ai viventi , 
ed esso impazzò di monomania religiosa ( M. Phantasli- 
ca Frank ) . Viaggiò molto , spese molt' oro , finalmen- 
te si portò in Roma nel 1840, ove giunta al colmo la di 
lui mentale alienazione venne fatto recludere in questa Ca- 
sa di S. Margherita nel 19 Giugno 1841. 

Basso di statura , rosso di peli, bianco di carnagione, 
ben colorito nel volto , di forme regolari nel capo , ben 
nutrito, floreale , di temperamento sanguigno. — Con tut- 
ta educazione e complimenti, diritto della persona, si pre- 
senta saluta e ride. Fattosi eco non ripete che le ulti- 
me parole di ogni nostro discorso o italiano , francese , 
Ialino che diretto gli venga. Lungo mutismo, pervertimen- 
to ne letnpi delle cibazioni , con stranissime miscele di ali- 
mento e di bevanda . Pratiche religiose e penitenze stra- 
volle furono i caratteri clic contrasegnarono più o meno 
l' intero corso di sua pazzia . Dopo qualche mese si odono 
alcune parole in sua lingua, e si conosce che ben sa l' ita- 
liana favella e la francese . Compostissimo di corpo passeg- 
gia , saluta , ma tace . Disse un giorno volersi cibare e 
medicare come sta scritto in un suo libro col titolo Igieni: 
fisica e religiosa de' viaggiatori : gli fu tolto tal libro . 
Entra 1* Agosto e vuol darsi ad un digiuno di quaranta 
giorni , nutrendosi unicamente di minestra, di qualche vc- 
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getaiiile,consol'acqua. Noi lo lasciammo al suo desiderio; 
ma dopo dieci giurili Ionia al lutto mangiare . Si odono 
più parole di lui che palesano gli errori igienici e religio- 
si di nuovo conio, i quali alterano la sua mente . Nell'Ot- 
tobre toma ad un perfetto ed irremovibile silenzio . A ri- 
torglierlo pensammo ricorrere al metodo encomiato da Le- 
uret cioè della doccia violenta penitenziaria .- (1) ma egli 
la sostenne si continuata e si forle , con tale imperturba- 
bilità di carattere, da non proferir motto alcuno giammai, 
ne segno alcuno che lo inducesse a cangiamento. — Entra 
l'anno 1842, si arriva al Giugno, e non sì ode una voce 
( nove mesi ) . Due sole volto disse al servente parlerà a 
suo tempo ! Sempre al passeggio fuori della Casa compostis- 
simo e netto della persona; alle società serali fuma due 
sigari , e non più : in ogni sera giunca con me tre parti- 
te a scacchi e non più; nel qual giuoco è vaiente. Quan- 
do a nella posta io cercava errare ne' movimenti de* pez- 
zi , ridendo e graziosamente prendendo il pezzo, mi cor- 
reggeva accennandomi , senz' alcun molto , a non far mos- 
sa falsa . Fluite le tre parlile si alzava muto , salutava , e 
alla sua camera riedeva . In una sera riuscìmmi guada- 
gnare un giuoco ; egli si alza turbalo , parte dalla sala , 
ne fu possibile farlo giuocare più mai . — Si alternano le 
sue azioni , le sue tendenze dall' ordine al disordine ; per 
quattro sole volte si delle a qualche esaltamento collerico 
ed agitato , vinto colla sola reclusione nella propria came- 
ra, o con una reprensione soda ; disconvengono tali tratit 
al suo grado , alla sua educazione. — Questa fonnoia gio- 
vò a renderlo sempre docile senza alcuna violenza di me- 
todo repressivo . — Dal Gennaro al Maggio 1843 ritorna 
a parlare con qualche sensatezza, mi bacia , mi abbraccia, 

(i) Deu traìttaata do la Folie — l'or,, .840 . 

V. Smdo di qutlt' opera co'i omivtuioni ■ — Bon«o». — Gior- 
mfc dille Seleni» ilalkiio — Torino m< Ottobre pa S . 10 S. 



e va ripetendo fu es protector meus , mea volutila* in te ; 
e questa può fissarsi |ier epoca di suo miglioramento . Os- 
servammo come egli compia cerasi della danza, e come egli 
compostissimo la eseguiva in alcune delle feste annue che 
qui soglionsi dare , comuni ad ambedue i sessi , regolate 
però con accuratezza e prudenza . Egli senza stancarsene 
passava danzando con ratta gioja e con tutta civile edu- 
cazione , favoreggiando ciò lo stato del suo corpo e della 
sua mente. Si vanno adagio adagio riordinando i suoi po- 
teri conoscitivi e volitivi , però con qualche temporarìa o- 
BclMazkme . Ridestasi l' amor di patria e il desiderio di là 
(ornare : il qual desiderio si fa maggiore per le difficoltà 
che s' incontrano , stante le diplomatiche corrispondenze e 
la lontananza de' luoghi . Viene l'Ottobre e giunge a bel- 
la posta dalla sua patria il medico stesso di sua famiglia 
che ben conosce vaio in tutta sua vita, autorinato al riti- 
ro di questo giovine. Esso, esaminatolo più giorni in pro- 
pria favella , lo giudicò in ansai buono staio di mente e 
di corpo , sebbene non interamente guarito . E' il migliar 
punto , mi ripeteva latinamente, di sua sensatezza , ed è il 
più opportuno ad ottenere col viaggio e col tornare in 
patria , il perfetto suo rinsavimento . — Nel 20 No- 
vembre 1843 , ambedue partono dirigendosi in Lituania . 
Quel dotto medico volle rilasciare al Manicomio onorevole 
memoria in latino dettata , comprovante la sua soddisfa- 
zione sincera per ie cure e pe' riguardi che si adoperaro- 
no per due anni e cinque mesi a prò di questo giovine, 
e per l'esattezza con che furono tenuti i ricchi oggetti che 
gli appartenevano : ne altro da lui si. volle accettato . 

Nella medicatura del Sig. C S' la morale e la distrat- 
ila fu preferita alla farmaceutica. L'esempio doveva es- 
sere vivo e costante ai suni scii.-ii : sicché sempre fu obbli- 
gato fare le sue dilazioni in comune con gli altri di sua 
condizione, dei quali l'ordine e la regolarità nel cibarsi 
servisse a norma di lui . Noi Io assistevamo spesso alla men- 
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sa , c corregpcvasi , e davansi opportuni ordini ai serventi . 
Non sempre riuscivaci : oggi , non domani ; due giorni , 
non quadro; ma Termi eon l'esempio, con le parole, eon 
fa dolcezza , ron la persuasione , al fine desideralo si giun 
se. Noi lo descrivemmo educai issi/no , e spesse volle i no- 
stri complimenti mcdcsitui tornavano propizj al rioni ioa- 
mento delle sue pratiche sociali . Accedeva ai divini ultirj 
nella Chiesa Manicomiale con contegno e devozione . Le 
fuori di casa , clic dopo i primi tempi gli si per- 
misero lunghe e giornaliere , lo sue abitudini ai rumare 
qualche sigaro, i trattai ini enti serali, il teatro pubblico, 
cooperarono al buon esito del suo stalo niiglinre . 1 li ingiù: 
bagni, le pioppo al capo; alle quali cose nel tempo dui suo 
miglioramento di huoo grado adaltavasi; i purgativi in qual- 
che iuconlro ; in qualche alleo V uso del tartaro emeliro 
giovarono. Nun cure depuranti, perchè di ottima indote 
si riconobbero i suoi umori . La violenza nel metodo già 
siipradelto di / da noi ugualmente iu altro pazzo ten- 
talo ( nel Sig. v N*) ci fece conoscere ed approvare quan- 
to si scrisse in opposizione a lai piano di cura dall T illu- 
stro Dott. Bonacossa (1) non che da altri dottamente di- 
scusso . Tale metodo umiliante e repressivo , poco dissimile, 
dall' antico uso del bastone e della ealena , torna a dan- 
no più che a vantaggio del pazzo , specialmente se adopri- 
si in certi caratteri morali, i quali sebbene pervertili nella 
loro ragione, pure la fermezza o l' orgoglio traspare in essi 
fondamentale e dominante in mezzo ai loro errori . 
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Un Campagnuolo di anni 35 , nubile , di temperamen- 
to sanguigno , di carattere superbo , indocile , attaccabri- 
ghe , dedito al vino e alle donne , innamorassi perduta- 
mente di una figliastra del suo fratello maggiore col qua- 
le conviveva. In tre mesi giunse a tal punto la sua pas- 
sione per questa villanzotla di anni 17 , che ne andò la 
ragione smarrita . Fermamente riteneva esser sua moglie , 
e come tale aver diritto di possederla ^vantando titoli del 
folto immaginari o bizzarri . Nascevano da ciò più bisbigli 
in famiglia , più allentati alla integrità della giovane , più 
inimicizie , più aggressioni . Finalmenle il povero P* R' fu 
in preda di una monomania trisla amatoria ( H. erotica 
Frank ) per la-quale entrò nel 11 Maggio 181-3 in que- 
sto Manicomio . 

Allo di statura , bruno di carni , toroso si presentò a 
noi taciturno , lacrimante , mestissimo . — Diritto diritto 
sé ne sia tulio giorno sul limitare delle porte ove aspetta 
la sua partenza . Debbo uscire, ripete, latcialemi , parto , io 
sono o/I' ordine. Si obbliga al passeggio internò con gli al- 
tri ma s* impala immobile , e ripete io parlo, io sono air 
ordine : La K. è mìa moglie ; io debbo andare con lei . 
Questo fu lo stato in cui passarono le prime settimane di 
sua reclusione . A rendere più complicata la sua pazzia, si 
suscitarono in lui più allucinazioni di udito e di vista. Ve- 
de gente che si presenta a lui offerendogli il Cardinalato, 
il Papato ee. e ad essa gente burbanzoso e indispettito ri- 
sponde alo non voglio fare il Cardinale ne il Papa ne al- 
tro, io me ne laeo te mani, voglio tornare a casa per fa- 
re il mio comodo , presto a casa , a casa presto . = Sul 
terminare del Giugno nuovo iiitellelluale perturbamento si 
suscita, chfe si ostina nel credere essere i cibi avvelenali, 
e più non mangia perchè da (utli si ritiene Iradito . 
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Va al meglio nell'Agosto, e la disila di un suo maggiore 
fratello, col quale non conviveva , ma «li cui mollo rispet- 
to e soggezione sentiva in animo , cangiò le sue idee e 
le sue tendenze , fino a seco lui convenire non ritornare 
in famiglia Anche la donna , cagione del suo male, non 
avesse contralto matrimonio con un già vero fidanzato . 
Questo stalo dì suo miglioramento non fu ritenuto tale da 
noi , ma quale semplice lucido intervallo favorito dal col- 
loquio di suo fratello . Non passarono molli giorni che il 
delirio torno lutto a rivivere in lui . E qui non si tace 
che quella prova morale della sopra citata visita fraterna 
fu troppo sollecita e prematura . Non polevasi ritenere la 
sua intelligenza tornata si prestamente alla primiera inte- 
grità , non più ridesiarsi le sue allucinazioni , e farsi del 
tulio normali i suoi voleri : era necessario più tempo e 
più cura . — Di fatti cattivi effetti si ebbero da quel col- 
loquio essendo divenuto più inquieto, indocile, alteralo. — 
Sull' entrare di Settembre si sottopone l' infermo ad una 
vita attiva faticosa in opere di campi , di muramenti ; si 
assoggetta al proseguimento di lunghi bagni e docce, essen- 
do mite l'autunno, non che a forte dosi di tartaro stìbia- 
Io come depressivo non emelìzzante . Sulle prime la sua 
nostomania amatoria non vintesi ; ma tra colle buone tra 
con le brusche maniere, si giungo ad abituare il suo cor- 
po a tali faticose occupazioni, il suo animo a tali distra- 
zioni di oggetti , da ritenersi la sua pazzia nel vero stato 
di dedinamento . Passa l' Ottobre e va al meglio: ma nul- 
la si lenta ancora e non si pensa all' uscita. Si prosegue 
nel modo slesso di cura , e sempre più si conferma in 
P° R* la sua guarigione. — La figliastra , cagione primi- 
tiva del folle amor suo, è andata a nozze lontana mollo 
dalla sua abitazione. I fratelli e gli altri di casa vengono 
qui spesso a ritrovarlo ; lutto torna in .pace tra loro , e 
nel giorno 19 Decembre, decisamente rinsavito, parte dal 
Manicomio. — Sappiamo nel 1846 essere egli tutt' ora sa- 



no ili mente e dì corpo , anzi essersi fatto più morigerato 
di quello che prima Dot tosse, specialmente nell'uso del vino. 

Tre verità di ragione e di fatto ne sembra che emer- 
gere debbano da tale osservazione . La prima esser debito 
di accorto medico conoscere bene lo stato psichico di un 
demente prima di concedere ad esso 0 di proporre certi 
colloqtij c certi tentativi in epoche di tempo mal contem- 
plate, in lucidi intervalli troppo presto ritenuti assicuranti, 
che spesse volte tali disattente misure conducono a peggio- 
ri e gravissime conseguenze 1' alienato . La seconda verità 
di fallo 6 quella della probabilità maggiore delle guarigio- 
ni quanto è più vicino il tempo dello sviluppo della paz- 
zia a quello della reclusione e della medicatura. La terza 
e quella stabilita da Pinel , da Esquirol , da Georget , e 
da altri , che se I* alienalo di mento non rinsavisce noi 
tempo da sci mesi ad un anno, le guarigioni si fanno gra- 
datamente meno facili e meno frequenti. Ciò non accadde 
nel campagnuolo P" R* ed egli e noi ne fummo contenti. 

OSSERVAZIONE 1Y. 

Gli scrittori tutti dì Tecnopatia e più che essi , i faf- 
tì ci avvisano che la facilità delle recidive tra i pazzi è mag- 
giore quando eglino , ancorché perfettamente ristabiliti «- 
scendo dai Manicomj , tornino o sieno costretti a tornare in 
luoghi e in famiglie ove trovarono il fondamento occasio- 
nale delle loro pazzie. L'alienazione mentale di fatti, seb- 
bene di ogni altra che affligga l' uomo si ritenga per la 
maggiore, e si reputi di altro conio da alcuni, puro non 
poco partecipa di ogni altra del corpo umano . E in tutti 
i mali che abbiano avuta gravezza o lunghezza , restano spes- 
se volte certe oscillazioni profonde di fibre, certe residuali 
altitudini organiche, impenetrabili al più sagace sguardo 
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del medico j che/Tendono suscettivo il risanato informo a 
ricadere nel male stesso. Da ciò le somme cautele che a- 
doperar si dovrebbero nel ritorno die i pazzi ranno alle 
proprie famiglie: da ciò più novelle istituzioni fatte in Fran- 
cia per le classi povere, onde slontanare il più possibile 
tali, recidività perigliose , e ridonare loro la perduta consi- 
derazione sociale i ■ ■ . , 

Lo zefo del Dott. David Richard , nel Congresso Scien- 
tìfico di Strasburgo del 1843 propose a tal line la erezio- 
ne di una Società di Patronato (..società de patronage ) 
por le povere uscite dalle Case de" pazzi, e se ne stabili- 
rono con opportuni provvedimenti alcune nella Francia (1). 
In Milano una Va eretta pei sortiti dalle prigioni , sul pia- 
no di quelle di Ginevra e di Parigi . • La rigenerazione 
-•. morale, e «vile { scrive su tal proposito Anselmo Guer- 

■ rieri) di quegl' infelici nei quali scontata la pena che lo- 
to impone la legge, sono scarse le forze di un buon 

• proposito a far sì che l' opinione pubblica nuovamente 

• sì volga a favore di essi , e venga cancellato quel mar- 

■ chiù che la sofferta prigionia loro impresse sulla fron- 

• te v spargendo il sospetto e l'infamia anche sulle vie più 
« innocenti dov'essi tentassero di porre il piede ■ (2), è 
l'oggetto umanissimo ili (ali nuovi istituti, -i- Non jmeno 
necessarj ed utili sarebbero tali società per quelli che paz- 
zi , tornano a rivivere tra ali uomini ; e specialmente pe' 
miserabili artigiani , per le povere zitelle cui non sempre 
si ridona la stima e ii rr<HÌito che per la dimora in un 
Manicomio perdettero. E il dirsi fu pauso suona forse as- 
sai peggio che il dirsi fu delinquente. La Francia e la Ger- 
mania vi pensarono, e ne ottennero felici risultamenli . 
L'Italia farà altrettanto? 
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(a) Rifitta Eutopta — 1846 Afìt' e Maggio pflg. 586 Milano ■ — 



Uno dei tanti esempi Io abbiamo avuta tra noi nel 
colono F* B*. Costui campagnolo possidente di anni 35, 
ammogliato con figli, di temperamento nervoso, assai procli- 
ve agli abbracciamenti coniugali , d' indole altera , era così 
vanitoso della conoscenza e mercatura negli affari campestri 
da non soffrire confronto alcuno , e di (atti era da tutti ri- 
conosciuto per tale, ma in so troppo ne andava superbo. 
Primo tra i fratelli, per dissapori domestici, per gelosie 
conjugali, per fatiche di corpo, per idee religiose stravol- 
te , sul finirò del 1839 impazzi sotto forma di monoma- 
nia religiosa, collegata a forti access] maniaci intermittenti, 
neriochc fu condotto in questo Manicomio nel giorno 18 
Decembre. — Poche volte, dice il profondo Gnisiain , tro- 
viamo pazzi ne quali sia unica, isolata, costante la indole 
e la specie delle loro abberrazioni mentali; e ciò costitui- 
sce qnelte varialissime complicanze che più dubbie, pia lan- 
che. « spesse volte impossibili rendono le guarigioni. — 
Tale si fu il colano F' B" durante sei mesi . O trovasi c- 
gli nella persuasione di essere generale di un ordine mo- 
nastico, o essere il Dio degli eserciti, e comanda ordina 
maledice esorcizza: o datosi a vera mania furente , chi 
insulta , a chi da colpì , a chi impreca . Si suscitano al- 
lucinazioni notturne di morti di cavalli di armati : strappa 
morde grida, sragiona in tutto. Dopo tale accesso di pia 
giorni torna alla calma , le cose e le persone quali sono 
alla sua mente si riprcsentano , e attende e riflette e giu- 
dica da senno, restando però dominante la soa religiosa fis- 
sazione. — Metodo repressivo, isolamento, lenitivi, pochi 
salassi lo portano a qualche miglioramento deciso dopo il 
sesto o settimo mese di sua venuta . La cagione principale 
che ridestava in lui gli accessi maniaci conobbesi per lo 
più essere a preferenza lo ripetute mas trapazioni , an- 
che a pieno giorno , tali e tanti erano i poteri esaltati de' 
suoi organi riproduttori . Nel Luglio del 1840 andarono in 
peggio le cose sue ■ Si passò all' uso giornaliero de' bagni 
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freddi o delle docce alla regione lombo-sacrale , con decot- 
to di arnica e valeriana per uso interno, alla dose di 4 
once in ogni mattina. Seconda dieta. — Da (ale metodo 
curativo si ottennero buoni successi , e si frenarono non 
poco le accensioni frenetiche, passandosi tutto, 1' inverno tra 
le occupazioni intemo della casa , in molla intelligenza e 
sensatezza di giudizj ; tranne in qualche punto delle sue 
perturbate idee religiose . Al.venir della primavera del 1841 
tutto si. ridona alle fatiche Campestri od interne , sicché nel 
Giugno dell' anno stesso , o sia dopo diciotto mesi, noi lo 
giudicammo- guarito . Si fa condurre ai mercati e alle fiere 
perugine , e giudica assai bene del valore e dei contratti 
sopra ogni specie di bestiame . Rivede più concittadini , pi» 
amici, più parenti, e tutto assicura la sua riordinata ra T 
gione . — Neil' Ottobre dello stesso anno , dopo nn esper 
rimento di quattro mesi viene ricondotto in famiglia ! Ec- 
coci al quanto si disse in principio. Forse, dopo una paz- 
zia complicata e grave, della durata di diciolto mesi., por 
leva restare alcun più tempo nel Manicomio: difetti al suo 
ritorno in cosa chè accadde? Fu poco ben ricevuto dal 
padre e dai fratelli ) assai meno dalla giovine moglie. Po- 
ro amavano la sua primazia nel maneggio dei campi e net- 
la direzione dei loro affari . La fredda accoglienza della 
consorte più d'altra cosa il colpi. Forse egli voleva trop- 
po da lei, ella poco o nulla a lui concedeva. 

Dopo settanta giorni si ridestò la sua mania furibon- 
da , e fu ricondotto nel Manicomio il 7 Gennajo 1842 . — 
Entra tranquillo, e persuaso di non più sortirne. Si riaf- 
facciano alla sua mente que'delirj religiosi con alcune stra- 
vaganti pratiche di cullo e di devozione , conosce e giudi- 
ca in altre cose da senno, ed il suo spirilo si riconosce 
raduto in tale e tanto stato di apatia , in cosi pacala sof- 
ferenza, che più non parla di patria e di famiglia: avreb- 
be anzi accettato tra noi qualche colonia, ed avrebbe servi- 
to a Fattore presso qualunque possidente nostro, al che cor- 
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temente avrebbe adempito coli' intelligenza e integrila som- 
ma > anzi che tornare tra i suoi. — La continua fatica e 
occupazione , f buoni e docili modi co' quali trattava»! ai 
suo ben raserò contribuivano . Nel Giugno per nuore suo 
mastuprazioni torno a mania furente per 48 ore , nulla 
ricordandosi poi del che avesse detto o fatto. Altri due di 
tali accessi Tortissimi ma di breve durala soffri nei Feb- 
braio del 1843 . Poi correva sempre a buon termine la sua 
mania intermittente , la sua religiosa monomania. — Si 
proseguì in tutto Pestate l'uso de' bagni freschi con doc- 
eialure alla regione lombo-sacrale, qualche antifrodisiaco, 
alcun sedativo , con molta tenuità nel vitto e nulla più . 
Andava con «n servente a far spesa nelle piazze, nei mer- 
cati a consiglicro di compro e vendite, usciva e tornava 
dal Manicomio senza lasciarlo nell' ozio giammai . — Dicci 
mesi si vollero passati da noi ad assicurare il suo rinsavì- 
mento. Dopo tanta durata di ferma integrità si richiedet- 
te dalla famiglia medesima, e se ne permise il ritorno nei 
10 l'ebbra jo 1844 ; così dopo due anni di seconda reclu- 
sione , e dopo dieci e più mesi di prova fu rimandato alia 
patria. — La moglie non la ritrovo in casa perchè par- 
titane. Si accomodarono meglio tra fratelli gli affari do- 
mestici, ed ora che siamo nel 1846 sappiamo godere egli 
intera pace e salute , essere V amore della casa o del vil- 
laggio , tutto ne propri affari occupato, e , più che impor- 
ta , dalla moglie lontano 1 

OSSERVAZIONE V. 



Interessante ne sembra essere questa osservazione sto- 
rica sulla mania continua furente ( M. Saevfens Frank ) 
seguita da morte di V" G" di anni 51 . Questo colono , 
buon marito e buon padre , di sanguigno temperamento , co- 
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minciò a soffrire nel quarantanovesimo anno di sua età , 
senza cagioni a noi noie, di accessi or maniaci or me- 
lanconici intermittenti. Duravano qualche settimana, spe- 
cialmente in estate, poi cessavano del tutto. Finalmente 
nel Gennajo 1843 ( 51 di anni ) si rese continuo agitalo fu- 
rente il suo delirio, sicché dopo più salassi fatti al suo 
domicilio fu dovuto recludere in questa Casa il 13 Fe- 
brajo anno suddetto. — Movimenti innormali agitati in tut- 
te le membra, contumelie, audacie, iroso sempre, strap- 
pa , getta , percuote . Le parole Papa e Cristo , Critlo c 
Papa furono ripetute pressoché unicamente durante la sua 
vita inferma , in mezzo ai suoi violenti ed infrenabili gri- 
di diurni e notturni. La sua ilsonomia sempre contrasegna- 
la da linee maniache, non mai disegnala a calma ed a no- Fi;, 
nomia. Nessuna particolarità di forma morbosa presentava 
il suo capo, ampio e ben costrutto il suo petto, non al- 
cuna fisconia addominale. — Dal Febbrajo a tutto Luglio 
fu quel che fu nel suo ingresso in questa Casa; cbè brevi 
inappa'zzabili ore di calma si poterono in lui notare du- 
rante questi sei mesi . — Nulla di bene operarono in lui 
i bagni freddi , le pioggie , le docce ; poi le immersioni 
dall'acqua fredda alla calda; nulla dal tartaro stibiato , 
dall' acqua di lauro ceraso , o da ogni altro sedativo . Non 
si prescrissero salassi sui primi tempi , dacché pel passato 
gii furono manifestamente dannosi , ne aveva molto usa- 
to nei suoi accessi antecedenti alla reclusione , né i suoi 
polsi li reclamavano . — Neil' Agosto si presentano alla cu- 
te molli furuncoli , qualche decubito : si procura di favo- 
rire queste sperate crisi con l'uso del latte, coi dolcifican- 
ti , coi bagni tiepidi , col villo opportuno , alle quali cose 
sebbene tutto dissennato, riusciva» assoggettarlo. Fu Inu- 
tile ; imperciocché ebbe principio un notevole marasnio ; 
tanta era la forza del suo delirio da opprimere l'azione gan- 
glionarc della vita interna assi inilalr ice in ogni buon eser- 
cizio degli organi nutritivi. — Sull'azione concentrante 



a tinto, 



dell' inverno, e su certo risalto «li circolo ri parve neces- 
sario ricorrere a qualche piccolo e ripetuto salasso, il qua- 
le presento un sangue sciolto e pallescente. Ogni cura (a 
inutile , rimase in tutto qual era . — Dal Marzo al Giugno 
1814 ni accrescono tulli i sintomi di universale cacocuimia 
e di progressiva denutrizione , senza che cessino per que- 
sto le sue forli grida , le sue violenti e multiformi agitazio- 
ni di persona : quale costanza di forma morbosa ! — Sul prin- 
B. cipiare del Luglio diviene afonico, ma il suo respiro è fran- 
co , nessun dolore al torace , nessuna tosse, nessun escreato 
polmonale, in ogni lato bene giacente. — Giunge a ricusa- 
re ogni cibo ed ogni bevanda , tranne qualche dose di vi- 
no. Prosieguono le sue universali agitazioni, le sue ripulse 
n come ad un sonno 
rò, dopo diciassette mesi di 
ia. — L'autopsia cadaverica presen- 
tò tali risultamentì ■,'] Ui 

Esteriore = Al massimo grado di dimagrimento , 
pallore universale in tulli i muscoli della vita esterna , 
per flaccidezza nelle loro fibre . 

Capo — Faccia di scheletro per consunzione avan- 
zala. La forma e linee delle ossa cranee in regola e pro- 
porzione su tutti i lati . Dell' ordinaria grossezza consisten- 
za e levigatezza sì trovarono le loro lamine; anzi bianchis- 
sima la esterna senza alcuna specialità rimarchevole . Ne 
sulle membrane, ne sulle sostanze corticale e midollare de- 
,gli emisferi si presento alterazione od innormalilù alcuna. 
Nessun ringorgo sanguigno ai vasi , anzi pallore nel san- 
gue stesso, che poco se ne andava versando. Fu solamen- 
te rimarchevole l'ampiezza e dilatazione dei ventricoli lut- 
ti cerebrali , per poco o per nulla irrorati da siero . Più 
del naturale voluminosi e compatti si trovarono i talami 
ottici e i corpi striati. Nuli' altro ci fu dato di rimarcare. 

Petto = 11 polmone sinistro si trovò consunto , lutto 
adèso alla pleura costale , con falsa membrana di densa «Hai- 
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mina , inseparabili dalle stesse pareli ossee. In molli pun- 
ti era tubercoloso con manifeste suppurazioni . La punta 
del polmone destro acquistato aveva colla clavlcola l'aderen- 
za medesima e la stessa alterazione suppurativa. — Il cuo- 
re piccolo mollo , ma il ventricolo sinistro era compattis- 
simo e grosso più del normale; sicché la cavita respclllva 
erane oltramodo ristretta. — L'apparato sanguigno vasco- 
lare nulla palesò di rilevante , ed 11 sangue contenutovi 
sieroso e pallido si presentava. (Lib. di autopsie cadave- 
riche M. 314 Heg. 14 Pag. 6). 

Sarebbesi potuto mai presagire che il cadavere del ma- 
niaco V* C" avesse fatto palese un tale e tanto guasto all' 
organo polmoualc ? Che le incessanti sue grida per 17 
mesi , che gli sforzi della sua continua loquacità , le sue 
violenze , i suoi moti agitati di persona , potessero divenire 
cagioni produttrici di qualche alterazione, non sarebbe stata 
maraviglia il dubitarne , ma che i segni diagnostici i quali 
lutti mancavano , 1' avessero manifestata per quella che fu 
non ci sembra si facile . Che una tracheite avesse investito il 
malato fin da più giorni innanzi sua morte ci fu pale- 
se , ma non si andò più in là col pensiero . — Accada 
però non raramente ritrovare profonde alterazioni in vi- 
sceri ed in parti interne, prodotte durante il corso delle 
pazzie senza che sintomo alcuno le abbia fatte in vita pa- 
lesi : e ciò in special modo quando un delirio universale 
sempre agitato, od altra qualunque forte e continuata af- 
flizione cerebrale, distrugga gli organici nessi o la sinergica 
universale innervazione, sicchfc l'accorgimento a solTrirne 
ì dolori od ii modo di manifestarne i fenomeni, vada del 
tulio a sospendersi. — Leggendo con tanta nostra soddi- 
sfazione I' utilissimo lavoro del Doli. Thore • Sugli studj 
delle mulatte incidenti degli alienati • (1) , Ira i molli , 
riferisce un caso simile al nostro , comunicatogli dati' il- 
lustre Falrel . L'uà vecchia donna , racconta , credutasi Rf 

{■) Annoi, ««ile. P V cfaf. Voi. IV. „. 
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gina di tutti t lunghi , con alta e stentorea voce , con si 
infrenabile loquacità manifestava per lungo tempo la indo- 
le di sua monomania vanitosa , da non poterla frenare o 
moderare giammai. Una mattina , senza che alcun indizio 
avesse palesato qualche nuovo cangiamento morboso; e 
mentre passeggiava con tutta la sua regalo burbanza, deliran- 
do con la cpnsueta forza e sonorità di sua voce, si vide 
improvvisamente cadere a (erra e morire « Tutto intero il 
suo polmone erasi convertito in un epalizzamento grigio. 

Nel futuro triennio potremo noi puro dare altra non 
comune osservazione di un maniaco, che per uguale indo- 
le di pazzia e per ugual costanza di male , mori presso 
clic all' impensata di ognuno . Nel cadavere si trovò poi un 
vastissimo polipo a strati compatti , albicante , piriforme , 
libero nella destra orecchietta del cuore; il quale diviso e 
suddiviso nell'interno della vena cava superiore portava o- 
vunque i suoi rami sempre decrescenti in volume sicco- 
me i tronchi di essa , Anche si giunse alla sorgente entro 
i lumi dei seni venosi della dura meninge. Quest'infelice 
non ci presentò mai alcun sintomo di polipo o di altra af- 
fezione cardiaca, e soppesi elio nemnien prima di sua re- 
clusione fece mai sospettare la esistenza di una tale pato- 
logica condizione . Quanto ci avvisa Saucerotte Medico iu 
capo dello Spedale civile e militare di Luncville, nel suo 
scritto > Della influenza delle malattie del cuore sulle facol- 
tà intellettuali e morali dell'uomo ,(\) sarebbe qui luogo a 
discutere ; ma noi lo riserbiamo a più speciale occasione. 

OSSERVAZIONE VI. 

Nata da genitori predominali da mali nervosi sotto più 
tornio, anch'essa la Signora N' N" vedova di anni 50 sof- 
fi) Ano. U,d. PhyueoL Voi. IV. jMg. 17 3. 
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frì più specie di nevrosi, dall' infanzia fino all' età di 32 an- 
ni in cui si maritò . Ebbe figli, e restò vedova dopo setta 
anni di matrimonio, nella qual' epoca cominciò a dare più 
segni di pazzia, ora religiosa per scrupolismo, ora per ver- 
satilità di carattere, tra scioperatezza nello spendere dona- 
re gettare , ed ora in tendenze erotiche mal regolate , 
finché tornò a seconde nozze con un buon uomo ma po- 
vero. Il primo marito lasciolla in ottime finanze, però tutte 
andarono in malora per essa , perchè poco atteggiala a par- 
simonia, a moderazione . A non più vederla ridursi in mi- 
serie, e sempre più dissennata, dopo selle anni, entrò nel 
Manicomio nel 17 Marzo 1843, e si pervenne a tarla tor- 
nare in buona condizione di mento, e meglio riordinata 
nè suoi affetti, il 7 Decembrc 1844 , cioè dopo venti me- 
si circa di cura . 

La forma più precisa e costante di sua alienazio- 
ne mentale fu quella di pratiche religiose e di massimo 
cristiane sconnesse e con tradi ttorie , non che di un ri- 
dicolo scrupolismo. ( M. Pliantaslica Frank ) — A ri- 
contro di , tali forme più spesso trovavasi in preda di mia 
monomania erotica e lasciva, palesando come i poteri •sai- 
lati delle funzioni riproduttive e della vita simpatico- 
ganglionaro agissero tirannicamente sulla vita cerebrale , 
e ne perturbassero dell' intelletto i giudizj e i voleri. — 
Ora in discorsi di Ordini claustrali, di Sacerdoti, di con- 
fessioni, con devoti trasporti di cuore al cielo; ora in atti 
lubrici , in isteriche e smodate contrazioni ; ora in scioc- 
chezze ed in fattucchierie } ora in salti, in risa, in canti . Le 
persone e le coso che la circondavano si presentavano alla 
sua mente tali quali erano per lo più . Nò suoi lucidi in- 
tervalli (che erano spesso volle ben prolungali) giudicava 
trovarsi in una Casa di pazzi , non ne abborriva , e per fin 
dava huoni consigli alle inferme compagne. Erano tranquilli 
i sonni, di cibo sempre desiderosa, e di ogni alimento con- 
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tenta. — Quando vennero i mesi di primavera ed eslate, 
e più specialmente dal Maggio al Luglio, BÌ svilupparono 
( in eia di 50 anni ! ) 1 sintomi di una vera isleromanra 
d' indole però lieta e bizzarra . I suoi detti, i suoi movi- 
menti palesavano gli strani sconcerti dell' apparato gene- 
rativo e dei plessi consensuali nervosi che legano e sim- 
patizzano con mirabile magistero V apparato uterino e le 
sue dipendenze, componendo presso che tutta la organica 
costituzione o la indole morale delle femmine . 

Pochi mezzi coercitivi si dovettero usare a questa in- 
ferma , e del solo isolamento si ebbe molta premura. — 
Numerosi furono i bagni , e Io docce e le pioggie al capo 
con fresca temperatura , rigorosa la dieta, scarsa la dose 
del vino. Poi lunga cura di siero con piante dolcificanti, 
emulzioni canforate, ed ipccaucana a refratte dosi, ma per 
settimane e settimane prolungate . SI ottenne buon effetto 
da tutto ciò . — Neil' Aprile del 1844 , 0 sia dopo dodici 
mesi , si passa ad un deciso e costante miglioramento. — L 
Allora poi si giudicarono per lei utilissime e si promossero 
efficacemente le occupazioni domestiche, i passeggi, la 
cura religiosa e morale nel miglior senso adoperata. — Nel 
Luglio e neh' Agosto sempre al progressivo benessere cor- 
rendo, si rinnovarono i molti a lunghi bagni, e alcune de- 
iezioni depurative , finché nel Settembre potè giudicarsi 
guarita. — Il desiderio di tornare in patria ed in famiglia 
si suscito in lei con ragionevole modo: ella stessa di- 
mandava uscire dal Manicomio, e gire per alcun tempo in 
pensione presso buona e costumata perugina famiglia, atten- 
dendo più sicura la sua guarigione, e provvedere alla sua 
futura esistenza; e cosi fu fatto nel 7 Deccmbre 1844 ossia 
dopo otto mesi di prova in questo Manicomio. Fu alloca- 
ta in dozzena di ottime persone ove eran dei figli che for- 
mavano la sua più bella distrazione. Ivi stette otto mesi; 
nè altro difetto riscontrava*! in lei che una certa smania 
residuale di dominio per padroneggiare mi maneggio delle 
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cose sue , poco o nulla pensando al secondo marito , ma 
(mia di so sola c de* figli occupanlesi. — Dopo vissuta ot- 
to mesi in questa pensione tornò alla patria; sono già due 
anni, e sappiamo vivere insana ragione, moderata nè suol 
desideri, lontana da qualunque erotica tendenza, impercioc- 
ché undici lustri di eia sono grau rimedio all' amore . 



OSSERVAZIONE VII. 

A debellare la ostinatezza di più febbri periodiche au- 
tunnali in Città dove esse regnano, si adoperarono gene- 
rose e protratte dosi di preparazioni chinate, e specialmen- 
te di solfato di chinina, per fin durante l'inverno del 1843, 
in donna T" S' nubile di anni 45, di temperamento nervo- 
so, di viva immaginazione, di ottimi costumi. Si collegi» 
all'azìoue di que'rimedj la perdila di molte notti alla cu- 
stodia di cronico vecchio, e il defaticamento in cure dome- 
stiche; sicché all'azione irritativa cefalica manifestamente 
dai chinati prodotta, nel Marzo 1844 si sviluppò in lei 
una vera mania universale, versatile, agitala (M. Ghaos. 
Frank ) e nel 7 Maggio anno suddetto fu condotta e re- 
clusa in questa Casa . 

Fra mille idee sconvolte di religione, di romanzi, di 
poesie, di teatri ; cantando, recitando, gesticolando, saltan- 
do in una loquacità infrenabile . — Fu subitamente sotto- 
posta all'uso giornaliero della limonata tartaro-emelizzala , 
sempre in dose crescente, non che ai lunghi bagni freschi, 
dal che si ottenne un lucido intervallo di due settimane. 
Le sue mestruazioni si attesero invano, che già da più me- 
si erano mancanti. — Nel Giugno, in seguito di un nuo- 
vo accesso maniaco agitatUsimo, accadde di vederla perdu- 
ta completamente del braccio sinistro, attaccato da vera pa- 
ralisi;!, con enuore esteso dalla regione omerale lino alla 
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cubitale, proseguendo il suo delirio intensamente. St ap- 
plicarono sanguisughe alle jugulari ed all'omero, con ba- 
gni locali tiepidi. Il braccio perdette la sua gonfiezza, ma 
non riacquistò uè li senso nè il moto . Dall' uso di un lini- 
mento con aliali nuore (spirito di sale ammoniaco) si an- 
dò al peggio manifestamente. Si passò all'uso della tintu- 
ra di noce vomice lungo le vertebre cervicali fino alla pun- 
ta del braccio, ed all'estratto del medesimo farmaco per 
uso interno , cominciando da mezzo grano per ogni matti- 
na fino a tre grani . — In tre mesi si ottenne un deciso 
miglioramento di corpo e d' intelletto i se non che di ma- 
no In mano che la sua mente andavasi riordinando, il suo 
cuore , (non senza ragione) afiliggevasi sulla di lei sorte pas- 
sata presente e futura. Il male sofferto per cui dovette es- 
sere reclusa in un Manicomio, non poteva del tutto resta- 
re ignoto alle genti; e ad essa necessitava di situarsi in un 
servizio, come donna di maneggio presso comode famiglie, 
e di prestare con le opere di sua mano servigj ad altri , 
sostegno a lei. Tali riflessi la conducevano al pianto, alla 
taciturnità. Non altro demente ci fu dato qui riconoscere, 
che quanto ella abbia più apprezzato nel ritorno a salu- 
te la umiliazione di avere una volta perduto il senno.— 
Furono però cosi continuate ed efficaci le cure morali, a- 
doperate in special modo dalla umanissima ed ottima Diret- 
trice del Manicomio, con la quale passava le intere gior- 
nate; le letture di buoni libri di cui ella era amantissima; 
le persuasioni, i più dolci modi, le continue giornaliere 
incombenze alle quali affidavasi, ed altro, fecero si che 
questa savia e brava donna potesse tornare alla intera tran- 
quillità del suo animo , alla perfetta rettitudine di sua ra- 
gione. Ben rioutrila ed in perfetta salute, usci dal Mani- 
comio nel 31 Deccmbre 1814 , dopo sette mesi e qualche 
giorno di permanenza ; ed oggi trovasi , e da più tempo , 
-a donna di governo presso rispettabile patrizia Signora di 
coi gode la stima e l' affetto . 
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Noi potremmo portare più e più osservazioni di pazzie 
che ebbere a cagione, se non del tutto occasionale, assai 
predisponente davvero, Paso o l'abuso del preparati cai- 
Dosi, e specialmente del solfato di chinina. Cosi ci è dato 
ritenere che tra le cagioni della pazzia che si dicono fisi- 
che dai frenopatl , questa delle preparazioni di china o ma- 
le adoperate o per necessità forse troppo a lungo protrat- 
te, sono di molli delirj infausta sorgente . 

OSSERVAZIONE Vili. 



Che non debbasi con tanta prontezza giudicare la in- 
curabilità della pazzia; e che questa possa con minor fal- 
lacia di prognosi stabilirsi quando accada per eredita- 
ria disposizione, in età più che matura, e cotlegata a pa- 
ralisie od altri mali organici inamovibili, è dottrina del 
sommi scrittori, ed i fatti più col confermano. Tra gli al- 
tri noi riferiamo quello di P* P* colono, nubile di anni 
30, il quale dopo sei anni di pazzia passati in questo 
Manicomio, potè rigodere perfetta salute di corpo e di men- 
te, appunto perchè nessuna delle sopraccennate condizioni 
concorrevano In lui . 

Basso di statura, di temperamento sanguigno , toroso , 
faticante, buon nomo, e di allegro carattere. Nel ventesi- 
mo ottavo anno dell'età sua cominciò a buffoneggiare in 
famiglia, a progettar matrimoni, a lavorar i campi a ro- 
vescio, a cicaleggiare, a ridere, a piangere, ad ammutire, 
ad incollerirsi senza un perchè. Tutto per altro non co- 
stituiva che quel primo dirizzarsi a pazzia che alcuni fre- 
nopati sogliono distinguere col nome d' incubazione , e che 
per altri suol ritenersi tiato di sviluppata alienazione men- 
tale'. — Le suejtroppo giovanili fatiche avevano fatto con- 
trarre più numero» varici alle coscie e,d alle gambe. Una 



plaga lardacea, vosla, gemente un icore di cattiva indole 
portava nella aura sinistra. Un cauterio aperto giovò alla 
piaga ed alla sua incipiente alienazione mentale, ma ne- 
gligente sei chiuse, e peggiorò d' intelletto lino a doverlo 
recludere in questo Manicomio nei 13 Luglio 1839. 

Con la gamba sinistra est rem a mente gonfia, con la pia- 
ga riaperta e di brutto aspetto, egli insensibilissimo non si 
duole di tanto male, e tutto disprezza. Buffonerie , chiassi, 
dispaili, garrulità sono i fenomeni pi uuipitli i:hr. presenta il 
suo delirio (M. moria Frank — Follia Guislain) — Era 
la stagione opportuna por sottoporlo ai bagni, alle docce, 
e a qualche salasso. i>ijii,ili: ogni ni, ulula, eun qualche pur- 
gativo . Nulla si cangia io lui ; imita con la voce e chiama 
capre, buoi, majali ce. Si ottenne pure dopo alcun tempo 
capacità ai lavori campestri ed alle [aliclie della persona , 
trasportando pesi i più gravi, adoperando picconi a rom- 
per terre, ed altre forze di siniil fatta. — Col progrcdini 
del 1840 si suscitò una singolare tendenza al furto, l'osse 
pure di piccolissimo oggetto; e si ebbero lunghe tregue a 
minori accessi di sciocchi ed agitati deiirj. — Notammo 
sempre cattivi effetti dall'uso degli opiali, ma buoni dagli 
emetici, dai lassativi, dalla digitale, e dalle occupazioni del- 
la persona . La piaga ora meglio ora peggio si comporta- 
va. — Gli anni 1S41 e 42 (triennio di sua venula) pas- 
sarono con uguali fenomeni. Si dovettero fare molte inci- 
sioni profonde alla piaga, più tocchi con pietra infernale: 
egli era impassibile a tutto, e lino ai pungoli e ai colpi 
eu Ila sua vita. Sembrava interamente perduta in Ini l'at- 
tivila sensoria del tallo , o che fosse la derrae coperta da den- 
sissimo cuojo. — Accadde poi nell'Aprile del 1843 lo svi- 
luppo di una febbre gastrico-intlammatoria ( Sinoca degli 
antichi, Meni uro- gastrica di Pinti ) . Ebbe questa gravissi- 
mo corso, e con salassi purgativi e diela fu vinta nel 
secondo settennato. La sua mente tornò a chiarezza e n 
ragione. Rivede ■ parenti nel Luglio, parla bene di fac- 



cendc campestri, ma in ciò non si mantenne costante. Si 
ripreseli tarono alcuni accessi fugaci di esaltamenti cere- fig. C. 
braii; più non ricomparvi; la tendenza al furio, e la sua 
ragione, sebbene ad integrità non tornata, pure godeva gran 
parte di suo dominio , sicché quando accorgevasi essere 
stato cattivo, irrequieto; conoscendo dal nostro contegno 
volersi da noi 1* uso do repressivi , da se stesso indossava- 
si il corsaletto di forza, od alla camera scura dirigeva i 
suoi passi. — Avvenne nel Decembre stesso 1843 che, im- 
provvisamente e senza conosciuta cagione, fosse compreso 
da un accesso maniaco cosi cieco ed insolilo, che nel sot- 
trarsi colla fuga dalle mani dei serventi , colpi la destra 
dell' osso frontale nel ciglio di una porta si fattamente 
da uscirne per lunga ferita alcune libre di sangue. SI po- 
ne in letto fermato coi metodi consueti di sicurezza , si 
ottiene il racchi udimento della ferita frontale , si pratica 
un salasso di circa due libre che presenta un sangue ne- 
grìgante e cotennoso . Dietissima , bevande rinfrescai ive , 
limonate tartaro-emetizzate , ed un perfetto isolamento. Da 
questa punto trae principio la sua guarigione 1 1 Tutto il 
1844 è per lui anno di occupazione e di rinsavlmento, ri- 
petendo spesse volte » Signore vi ringrazio, non sono più 
quello di tanti anni fà; Signore vi ringrazio ■ — Alcuni 
salassi si prescrissero modicamente durante quest'anno, e 
specialmente nell'Aprile e nel Maggio. — Occupato sem- 
pre ne servigj della Casa e nelle fatiche de' campi , con 
lunghi bagni ne* mesi estivi . — Se in tutti i pazzi ricono- 
scesi. il vantaggio delle occupazioni giornaliere, nè campa- 
gnuoli le sono assai più, quando le fatiche appunto sieno 
dirette alla cultura e faccende de' terreni: in P* P* ebbero 
un potere manifestissimo. — Nel Marzo 1845, accompa- 
gnato da un servente il rimandò per alcun giorno in fa- 
miglia a rivedere i suoi campi, i suoi buoi, le cose sue: 
andò contenlo , ritornò contento al Manicomio . Cosi con- 
fennavasi la sua guarigione: così dopo quindici mesi di 
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prore e riprove , nel 5 Maggio 1845 fu ridonato alla ca- 
sa ed all'agricoltura. Sappiamo goder egli ottima salute, 
e vivere tutt' ora felice in mezzo ai suoi . 

Ora diremo in proposito. A che so non se a conge- 
stioni sangnigno, specialmente venose, indeterminabili nel 
sito nel grado nel tempo, dovevasi attribuire la durata e 
la variabilità de' suoi deliri ? Questo fatto non ci conferma 
forse nello dottrine del sommo Guidata; doversi cioè tene- 
re gran conto della maniera con che la circolazione cere- 
brale sanguigna si comporti , come dirigasi nell'encefalo 
ti sistema venoso , o quanto poco basti a disordinare e 
destare i tumulti e lo abberrazioni dell'intelletto? (1) Ma 
forse che si trascurarono i salassi prima del Decembre 
1843 7 Nò . Pure sembra cho fosse vi bisogno di una per- 
dite più generosa di sangue; e forse la concussione violen- 
ta della percossa vinse, meglio dei pacati salassi, le sfasi 
e gli allentamenti parziali della cerebrale circolazione. Non 
pochi esempj ci presenta la storia di tali cangiamenti uma- 
ni..-— Altra considerazione questo fatto ci porge, quella 
cioè che le malattie mentali vanno pur esse soggette alla 
fere o folte crisi, e queste debbono , al dire del sopra Il- 
lustre scrittore , saggiamente aspettarsi , prudentemente 
promuoversi , attentamente seguirlo nella cura delle pai- 
zie . ( 2 ) Difatti la febbre gastrico- inflammateria sofferte 
nell' Aprile 1843 da P* P" fu tale ma non completa : vo- 
levasi l' accesso maniaco del Decembre, e la ferita e le con- 
seguenze che ne derivarono , a promuoverne e assicurarne 
la guarigione. Chè pur troppo alcune fortuite combinazio- 
ni dì umane vicende conducono l'uomo alla salute e al- 
la vita , mentre credevaii infermità 0 morte da esse a- 
spettare. . - 



(r) Cimlain. T...;t> \hi ri..i„opatl,ui - jisg. S) t Kg- 
(.) Optra Ot; ■,■ 
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OSSERVAZIONE II 



Che le pazzie, tranne quelle originate quasi a colpo 
dì fulmine da cagioni puramente materiali e fisiche , ab- 
biano a fondamento primitivo , a nucleo di formazioni! per 
meglio esprimerci, un dolore ma dolore morale, un angu- 
stia ma un angustia de) cuore , siccome la pensa Gutsla- 
in , (1) sembrami verità incontrastabile; ed una analisi che 
attenta si taccia o possa farsi sul primo sviluppo delle ab- 
berrazioni mentali , in tale verità ci conferma . E da do 
due altri canoni ne emergono , die le cagioni morali sul- 
le fisiche di gran lunga la possono a produrre le pazzie ; 
e che nella maggioranza de* casi la cura fisico-morale deve 
essere alla farmaceutica preferita , e deve costituire l' assisa 
di un Manicomio ben regolato. 

La osservazione storica della monomania religiosa 
della Signora E* V ci presenta fra i moltissimi, un e- 
sempio luminoso di quanto sopra si è detto. Sfoglie di ric- 
co negoziante, madre di molti figli, amantissima de 1 Suoi; 
attenta negli affari domestici , oltremodo devota , e fin da 
primi suoi anni tendente a scrupoleggiare nelle cose piti 
lievi : di temperamento nervoso , di viva immaginazione 
con qualche cultura di spirilo. Era nepote e cugina di plìi 
pazzi già morti . — Nella età di 34 anni perdette una fi- 
glia , e ne ebbe si vivo e si profondo dolore che per tre 
anni continui noi seppe frenare giammai , anzi oltre misu- 
ra lo ingigantì. Betrocesse il latte in un ultimo parto, man- 
carono le regolari mestruazioni , cominciò a denutrirsi . 
Nel Maggio 1844 , 36 di sua età, spaventata da un Nottola 
entratale in camera , e che giudicò 1* anima di sua figlia 
( illusione ) passò a vera mania agitatissima , e dopo più 
cure inutilmente adoperate , venne qui diretta nel 4 Agosto 

OÌOpim cittì». 
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anno suddetto . — Entrata , la sua mente si ottenebrò , le 
sue sensazioni si resero quasi interamente confuse, indistin- 
te, smarrita la sua personalità . Dove tono? Chi sono que- 
ste ? Chi è quella ? Perchè ? Chi ? Quando ? E vagava , e 
giva dietro con passi lucerli ed occhi fissi a chiunque le 
si avvicinava . Dopo più settimane c più cure torni) volen- 
tieri al lavoro , polii in qualche modo raddirizarsi il suo 
giudizio, riordinare le sue sensazioni, c ciò con ogni buon 
modo di maniere; dacché rilevavasi che il suo IO uou era 
tanto fuori del suo dominio , da non apprezzare qualche 
yerila di fallo : poteva dirsi col gran filosofo italiano Galup- 
pi ebo essa in gran parie possedeva ancora la facoltà di 
percepire il SE , che percepisce il fuori di SE. Domi- 
nava in lei una graudo stitichezza di ventre, più Don ri- 
comparivano i suoi catameui . Bagni , purgativi , e vitto 
opportuno furono in questo tempo prescritti . Coli' andare 
innanzi si palesava chiarissima la sua monomania religiosa, 
( scrupoli , diavoli , perdizione ) ed aveva fissa la idea che 
la sua casa fosse co ulani inaia da [leccati gravissimi , che vi 
passeggiasser denionj , e che nessun acqua lustrale la a- 
vrebbe mai ribenedella . Ecco dove portoli» il nucleo mo- 
rale di sua pazzia da una serie all' altra d'idee e di anel- 
li perturbata. Cosi passano le fissazioni da semplici a com- 
plicate 5 così più comuni si fanno le polimanie, e rare as- 
sai le monomanie nel senso preciso della parola. Tali fis- 
sazioni però non la distoglievano dalle sue oc cu palloni don- 
nesche , dall' avvicinarsi sempre alla Direttrice, a me, a 
tutti, con suo qualche mìglio rame» lo : ciò era molto per 
poi. — Nel Novembre suddelto 1811 credemmo opportuno 
Tarla riaprire coni in eie io epistolare coi suoi lontani parenti. 
Le lettere , specialmente dei tigli , molto la consolavano , 
poco quelle di suo marito . Questo carteggio non s* inter- 
nppe , perchè si ritenne da noi per il miglior mezzo di 
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cura morale nel di lei caso. Dalle successive lettere, del- 
le quali noi stessi facevam conoscer lo spirito col quale dai 
Suoi esser dovevano scritte , conoscevasi come la sua in- 
telligenza tornasse oguor più ad integrità. Non altra cho 
una esagerata devozione, che un pregare frequento ma 
non insensato , rimaneva iu sua maniera di vita . — Net 
gennaro 1845 tornano le sue mestruazioni e veramente sta 
meglio. Assiste perfino le altre malate, le consiglia, le 
corregge , te incoraggia . Adempie i doveri religiosi con 
calma . Avvicinasi ai Sagramenti non con troppa frequenta 
o troppa lontananza : e la sagaeità e la prudenza del Sa- 
cerdote , Cappellano nostre , non poco contribuirono a ri- 
porre la mente ed il cuore di questa Donna in quel giusto 
punto di credenza e di culto distante da que' viziosi estremi 
a quali può andare incontro anche un seguace di nostra 
Religione augustissima . — lu Febbrajo prosegue il note-" 
vele suo miglioramento , e il termine del mate si fa più 
chiaro . Persiste una sensazione molesta al vertice , che a 
Gali, avrebbe fallo dire, allividì accresciuta dell'organo 
di Teosofìa, per testa a pan di zucchero, siccome presentava») 
veramente quella della Signora E' L'. — Replicati piediluvj, 
digitale con carbonato di ferro rendono le sue mestruazio- 
ni regolari in ogni mese : il carteggio col marito, coi 0glt| 
e con altri di sua casa sempre più assicurano la sua gua- 
rigione . Difatti dopo nove mesi di cura in questo Mani- 
comio, venne il marito , si riabbracciarono, e nel giorno 8 
Alaggio 1S15 ritornò in seno do' suoi . — Sono diciotto me- 
si dalla sua partenza, o si vanno spesso ricevendo sue let- 
tere nelle quali conferma essa stessa la integrità di sua 
mente, la contentezza del suo cuore, e non lascia di e-> 
sprtmere i sinceri sentimenti di vera riconoscenza alle cure 
nostre in suo prò adoperate. 
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Piò num 
incontrano le 




dì quello che comunemente si crede s* 
azioni mentali cai sotto forme diverse 



vanno soggette lo temine dopo i loro parti , o nel tempo 
delle loro allattazioni . E veramente sono queste per le don- 
ne due delle epoche più perigliose di loro vita, oltre a 
quelle delle due loro età critiche. In tali due tempi si fan- 
no esse più sensibili , più irritabili , ed a più malanni at- 
teggiate . — Soppressione improvvisa di lochi , forte pate- 
ma <T animo , azione di brusca temperatura atmosferica : a 
soppressione e retrocessione di latta in qualunque- epoca av- 
venga ; dispiaceri , spaventi , od ogni alterazione die più 
direttamente si porti all' apparato encefalo-nervoso , sono 
cagioni a vicenda predisponenti , a vicenda occasionali di 
più loro pazzie. Queste pazzie puerpera)! o lattee, furono 
ben notate dal vecchio di Coo, da Zimraermanno , da Ber- 
ger , da Puzos , da Perfect , e da Esquirol ; gli ultimi de' 
quali ci hanno dato preziosissimi scritti su tal soggetto.— 
Più casi di queste vesanic puerpera]! e lattee abbiamo trat- 
tato in questo triennio . Con esito fortunato ebbero fine la 
prime ; ma in quanto alle seconde ci siamo dovuti viepiù 
convincere di quella verità medica che cioè, un latte re- 
tropnlso il quale siasi trasportato morbosamente ad interes- 
sare il cervello ed i nervi, od in altre parli di rapporto 
siasi traslocato o ristagni , produce tra ì mali delle donne, 
e perciò tra le pazzie, più lunghezza di tempo ad esser vinte, 
e moltissimo incerte le guarigioni . 

Una giovine Signora di anni 23 , di patrizia e ricca fami- 
glia, avvenente, di molto spirito, educata a civile e brillan- 
te convivenza , istruita ne' lavori signorili di ago, dì ferro, 
e nello studio delle lingue , della musica ec. di tempera- 




K 45 M 



amante passionata de suoi , e specialmente de bambini , i 
quali sempre destarono in essa vivissimo affetto al solo ve- 
derli . Potrebbesi aver detto di lei che gli organi I. e II, 
di Gali avverassero la indole dominante del ano carattere 
primitivo Ebbe qualche perturbamento ideate nella pri- 
ma mestruazione circa l'anno decimoquinto di sua età. 
Soffri eruzione cutanea d' indole erpetica fin dalla fanciul- 
lezza , e la volatica del mento ne palesava tu ti' ora una re- 
siduale permanenza . — A 20 anni si marito, e per due 
anni fu sterile . Nel Settembre 1844 partorì bene un bel 
maschio, e ne venne domestica letizia. Volle cominciare 
l' allattamento , ma non ne possedeva i caratteri favorevo- 
li : lo volle . Nel quinto giorno della Incominciata allatta- 
tone (ottavo dal parto) si sviluppò febbre violenta con in- 
sonnio , delirio , e come erasi presagito dal medico , tutta 
si coprì di miliare. Quest'esantema disparve, si ripresen- 
tò ; ridisparve , tornò a ricomparire . Vennero pustufe su- 
puranti qua e la; la febbre Incalzava. Si tolse il figlio; si 
perde il corso de' lochi e la discesa del latte . Ripeteva so- 
vente o muojo od impazzo . Sì suscitano più allucinazioni di 
Vista , c si giunge a credere fermamente che il figlio le sia 
slato cangiato di mani; sicché pianti ed angustio la mar fo- 
ravano . — Nel trigesimosesto giorno del parto diviene in- 
teramente maniaca ( M. metastatica Saavages . M. chaos 
Frank. M. puerperale, lettea ec. Esquirol ed altri). Ver- 
satile , audace, intollerante, confradicente , loquacissima, 
in preda a cento perturbamenti ideali ed affettivi ■ — Per 
alcuni che l' avvicinavano era stranezza di carattere , per 
altri risultato di mal concepita gelosia , peraltri indole mo- 
rale , peraltri falsa posizione domestica : per i più sensati 
però era pazza davvero , e questi coglievano nel segno: la 
reclusione però in un Manicomio era umiliante e spaven- 
tevole idea. — Dall'Ottobre 1844 al Marzo 1845, e cosi per 
cinque mesijcontinui si sottopose a viaggi da luogo a luogo, 
da bagno a bagno minerale , marino ce, , in frequenti dan- 



nose repressióni , contraili , con Irose usi . Sempre più perver- 
ti Tasi la sua mente , e cosi doveva andare la cosa: ma 
più olire non fu possibile; e nel giorno 4 Aprile 1845 venne 
qui collocata . 

Pallida , consunta , corpulenta , con leucorrea da rite- 
nersi vicaria delle mestruazioni soppresse ; coli' apparente 
volatica al mento pruriginosa. Attonita con occhi fissi, 
taciturna, dubbiosa. Voleva compagnia in letto, lume in 
camera , oppon evasi nello spogliarsi , trovavasi spesso fuori 
del letto diritta, denudata , costipata di ventre ma con suf- 
flcente appetito . A stento riuscivaci donarla a qualche oc- 
cupazione donnesca, o Girla passeggiare nel quartiere: poco 
amabile e docile si mostrava con tutti, e sempre confri ca- 
vasi la volatica del mento con le dita. — Passò a mag- 
giori inquietezze , alla collera , a volere ora una camerie- 
ra, or l'altra. Questa ti, quella nò, questa nò, quella 
si , e cosi sconvolta in desiderj stranissimi da mettere a 
gran prova la ferma ed umana pazienza di chi assisteva- 
te , e di chi dirigeva la cura . Al giungere delle notti le 
sue agitazioni crescevano, che vedeva cani, cavalli bianchi, 
morti, e brutti fantasmi. Si dovette ricorrere al gilè di 
contenzione notturna, che giunse ella medesima a diman- 
darlo , e da so stessa indossarlo per aver calma . — Sul 
finire del Maggio , dopo un forte accesso d' isterismo che 
durò due ore continue con sintomi allarmanti , ebbe luo- 
go lo sviluppo di una vera e violenta isleromania, con tra - 
segnata da tutti i sintomi ebe la caratterizzano . 11 flusso 
leucorroico più fluiva in quest' epoca ; nessun segno per» 
di vicina mestruazione . Fu sempre rilevato che le sue al- 
lucinazioni notturne svanivano nò forti accessi del suo deli- 
rio, e (ornavano a lei penosissime allorché ponevasi in qual- 
che calma la sua mania. Stato penoso più quello che questa, 
imperciocché da ogni ristorante sonno coscenziosamente la 
ritoglieva . — Sul Unire del Giugno videsi passata ad un 
delirio gajo brillante loquacissimo (monomania) dicendoci 
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le più belle cose del mondo , Trastulli infantili confusi col* 
le idee di brillanti società , danse , mode , musica , poe- 
sia ec insomma un caos , un ridestamento di tutte le idea 
sconnesse incoerenti , che palesavano i moli innormali di 
presso che tutte le molecole cerebrali , a regalare i quali, 
la sua facoltà giudicante sospesa, non poteva opporre alcu- 
na attuosita volitiva . Tale delirio duro per un mese, e ac» 
compagna vaio sopra ogni altro sintomo la opposizione a tut- 
to , da non sapere come operare in lei, cosa opporre a vin- 
cerla o a moderarla. — Entra 1* Agosto, toma la calma, 
ed ha principio lo stadio di declinazione . Col termine di 
questo mese ( quarto di cura ) rifluiscono i suol calamèni , 
per sette giorni abbondanti. Nel Settembre, appunto termi- 
nato l' anno di suo primo parto, si vede questa giovino don- 
na tornare a perfetta ragione . — Allora fu che cho si ado- 
però la cura fisico morale tutta quanta abbisognava per lei 
a completare ed assicurare la sua guarigione. Lavori, oc- 
cupazioni, società, passeggiale a piedi e in carrozza, tea- 
tri , visite di sua conoscenza , pratiche di Religione ; il 
tutto pero entro i limili di quella moderazione c prudenza 
che richiedeva lo stato morboso cui era andata soggetta.— 
Ciò che più interessava era il ridestare in lei 1* affetto di 
moglie e di madre; ne ci fu difficile l'ottenerlo. Il riaper- 
to carteggio col premuroso e zelante marito, le frequenti 
nuove del suo figliuoletto pervennero Uno al punto di far- 
si ella ritrattare con colori a tempera, dirigendo il quadro 
al suo sposo, a produrgli bella sorpresa. Tagliò, cucia- 
nomi) tutto l'assetto pel suo bambino; diè viva nella sua nor- 
male tenerezza , ben rinutrita , ritornata alla sua primitiva 
avvenenza ed alacrità di spirito , anelava l'istante di lut- 
ti stringersi al seno i suoi cari . — Sul finir di Settembre 
vengono suo marito e il lìgi ietto. Quali momenti! quali 
giorni di permanenza in Perugia! dopo tre giorni lasciarono 
questa città , ed alla casa loro tornarono . 
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Quasi tutti gli scrittori galle alienazioni mentali stabi- 
liscono che il corso delle manie puerpera!! più comunemen- 
te non vada oltre agli otto a dodici mesi; e tale ultimo 
tempo fu percorso dall'inferma di cui si ragiona. Che se 
forse la ripugnanza alla reclusione di un Manicomio non 
avesse fatto trascorrere circa sei mesi in una inutile e più 
' perigliosa maniera di cura, nella prelodata inferma sareb- 
be stata, noi crediamo, o più breve o men forte la sua 

In quanto alla medicatura farmaceutica noi osservam- 
mo la inutilità delle preparazioni marziali sotto più forme, 
e fin coli' acqua di Bucham giornalmente ed a generosa 
doso prescritta , a richiamare ì suoi corsi mensili : cosi pu- 
re riuscirono frustranei gli antierpetici , durante lo stadio 
acuto del suo delirio . Le centralizzazioni cerebrali troppo 
alaccano i visceri interni dalla opportuna innervazione ge- 
nerale • o la calma c fa diffusione uniforme o men distur- 
bata dei poteri nervosi sono le condizioni più favorevoli 
che possono rendere suscettibile gli organi della vita plasti- 
ca, e specialmente l'apparalo uterino, all'azione dei rime- 
dj . — Voisin (1) fa riflettere a tutta ragione, che spesse vol- 
te la soppressione de mestrui è )' efletto e non la cagione 
delle malatte mentali delle donne , e che mancano in esse 
i calameli i perchè son pazze, e non pazze perchè manca- 
no i catameni. Malti reggiamo questi rifluire ordinati quan - 
to più le irritazioni del cerebro e dei nervi della vita ani- 
male all'integrila primitiva ritornano: allora quando i po- 
teri della vita ganglionare da quelli della vita cerebro 
spinale non sono turbati. — Si dovettero usare i meto- 
di repressivi di gilè, di camera scura, e di fermagli not- 
turni ; ne si ebbe ribrezzo di usarli anche nella giovane 
Signora, perchè quando la necessità lo richiegga, non av- 
vi grado ne condizione che ne possa impedire l' uso op- 
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portano e moderalo. — Manifestissimo vantaggio si otten- 
ne chiaro dai bagni tiepidi e dalle piogge fresche al capo; 
da qualche purgativo specialmente di calomelano a refrat- 
tissime dosi . La inferma non docile presentava ostacoli 
all' uso de tanghi bagni e delle irrorazioni fresche al- ca- 
po , sulle prime; ma tanto più docilmente vi sì assoggetta- 
va quanto più allaTagione tornava. L'andare nella sala 
de bagni nuovamente costruita , con qualche lusso ador- 
nata, ampia, vaga, ed alla vista, ai comodi, alia nettez- 
za piacevole ed opportuna , ne favorivano i buoni effet- 
ti . Finalmente si usò il siero con decozioni di stipiti di. 
solano dulcamara nel mese di Settembre, con molta fidu- 
cia ingerito dall' inferma , e di vera utilità da noi rico- 
nosciuto . 

Si ebbero sempre di Lei lettere e nuove ottime sotto 
lutti i rapporti, e si ebbe pure nell'Agosto deirannd*cor- 
rente ( da luogo di acque minerali ) altra lettera nella qua^ 
le desiderava un mio consiglio sull'uso di esso, trovando-, 
si in dubbio di qualche pregnezza novella: dal quale usa 
di bagni, per tale dubbio , io ne la rimossi . Su tal pro- 
posito debbo avvertire non aver dubitato rimuovere il con- 
sorte dai timore da lui concepito , che una nuova pregnez- 
za potesse produrre in lei una nuova mania: impercioc- 
ché calcolando la età, il temperamento, e l'indole di que- 
sta giovane, non avrebbe sofferto, senza compromettere per 
altra parie la sanità di suo corpo e di sua mente, ad al- 
lontanarsi dagli amplessi coniugali . Quest' ultima misura 
le sarebbe stala certamente nociva, l'altra la sarebbe men 
dubbia, e specialmente assai men dubbia quando le cura 
ed avvertenze puerperali fossero meglio regolate sull'espe- 
rienza delia tristissima prima vicenda. Il fatto sarà garan- 
te di rio ; e noi speriamo conoscerlo . 
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Un artigianella di diciotto anni, di bella forma ed aspet- 
to , di temperamento sanguigno fu ricevuta in questo Ma- 
nicomio , attaccata da mania Uno da^hiquc mesi innan- 
zi . — Nel quindicesimo anno di sua età fu regolarmente 
mestruata. Nel sedicesimo soffrì lunga e minacciante me- 
trorragia , di cui la cagione ignorammo . Tornarono poi 
regolari le purgazioni; e per due anni si portò in buona 
salute . Datasi però , parte per indole parte forse per con- 
siglia, ad una devozione esagerata, trascurava interamente 
le occupazioni dì casa , i lavori ; tutte le ore consumava 
in lettura di libri ascetici, in contemplazioni, in passare 
di chiesa in chiesa, ed in accostarsi ogni giorno ai Sacra- 
menti di Penitenza e di Eucaristia . Se ne dolevano i Ge- 
nitori poveri di fortuna : ma sembra che non fosse da 
loro il rimuovere la figlia da tale mal regolato andamen- 
to di vita. Essa però soffriva pure tendenze amorose: amò 
e fu riamata da uu giovane , mi le ne fu contrastato il 
legittimo possesso . Allora a piii strette pratiche religiose 
ebbe ricorso: quindi impazzò interamente, e fu qui reclusa 
nel 6 Gcnnajo 1841 . 

Mestruazioni da quattro mesi soppresse , rossore vivo 
alle gote , occhi scintillanti , polsi robusti . Facile ad esser 
colpita di flogosi più o meno lenta od acuta alle membra- 
ne mucose della bocca , della gola , de' polmoni . La sua 
voce naturale era conlrasegnata da quel suono opaco spe- 
cifico, proprio alle femine nelle quali l'apparato uterino 
trovasi in poca calma, e che le distingue bene dalla fol- 
la di altre di diversa costituzione ( Vox Isterica ) . — 
Fu tranquilla, si occupò per quanto era da lei in qualche 
lavoro donnesco , c si conobbe esserne poco esperta . Si 
salassò, si purgò, si tenne a modico vitto, e passarono 
[(nuvolissimi circa 30 giorni. — Insorse poi una infrenabile 
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loquacità ; terremoti , rovine della sua patria , spaventi , 
agitazioni . Tutto lacera , tutto rompe : emette ovunque 
urine copiose limpidissime , segnale non dubbio delle af- 
fezioni spasmodiche agli organi riproduttori . Parole re- 
ligiose miste a lascive, buone a cattive, docilità a furore. 
È più o men permanente tale delirio maniaco per due 
mesi, finché al principiar dell* Aprile si presentano i ca- 
tameni , che cessano però dopo 24 ore : ma che pure dan- 
no qualche calma giornaliera e notturna. — Non altro si 
adoperava che digitale ed ipecacuana a refralte ma gior- 
naliere dosi . Dopo due mesi tornano i mestrui , ma con 
tale abbondanza che producono in lei una esacerbai io ne 
di male per un mese intero costante . — Arriva la sta- 
gione de bagni, e di questi e delle fresche piogge al ca- 
po ed ai reni approfittasi. Nel fine di Luglio ( settimo del- 
la sua venuta ) si suscita una febbre gastrica verminosa , 
vinta con l'opportuno metodo nel settimo giorno di cor- 
so. — L'ottavo e nono mese di suo ingresso sono mesi 
di declinazione di male, anzi di deciso e progressivo miglio- 
ramento . Si presentava alcuna passeggera e lieve llogosi 
alla gola, qualche disturbo stomacale per presenza di ver- 
mi , ma la sua ragione è limpida, il suo personale si fa 
buono e fiorente. Così il decimo, cosi J'undeciuui mese, 
che fu tempo di osservazione. — Rivede il padre al De- 
ccmbre, ambi sono lieti, e nel 20 di detto mese torna a 
riprenderla ed alla propria casa la riconduce sanissima, do- 
po un anno di soggiorno in questo Manicomio . ■ — Ma che.' 

Nel Maggio 1844 , dopo due anni e cinque mesi ci 
si richiede il nuovo ricevimento di questa giovane , all'an- 
no 21 dì sua età pervenuta , e che ci si disse da più mesi 
rimpinzila sotto altra forma . Era in preda di una mono- 
mania tristissima, ( Li peman ia ) religiosa, suicidi, collega' 
la a nolevole dimagrimento di corpo. — Nulla si. polè co- 
noscere di tal giovine in questo lasso biennale di tempo , 
se non se che poco prima di averne dimandata la rcclu-' 
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sìone erasl gettala in un fiume, ove stette tre quarti di ora 
con la testa fuori delle acque , finché ne fu estratta. 

Entrò pallida, debole di forze, estenuata. Poco man- 
gia , meno dorme ; poco parla , meno si occupa ; non mai 
si atteggia a letizia il suo volto . — Non vogliamo qui ri-, 
ferire minutamente i fenomeni più o men passaggieri che 
manifestò in diverse epoche questa infelice , durante i dì- 
ciotto mesi che qui passò dal suo secondo Ingresso fino al 
giorno della sua morte ; imperciocché due di essi furono 
i principali , i costanti , i più degni di osservazione . Un 
vomito cioè infrenabile ed infrenato ; un far croci in terra 
colla lingua fino all'uscirne il sangue. A ciò collegavasi 
una perpetua taciturnità , un inerzia di persona , una dif- 
ficoltà insuperabile di alvine dejezioni , una perdita di me- 
struazioni . — Da tutto ciò massima consunzione , perdi- 
ta di voce , morte , come?passaggio ad un sonno . 

Ridire quali tentativi si ponessero in opera a vincere 
o menomare quel vomito sarebbe presso che impossibile 
perchè il tempo di cura fu lungo, nè si stette in ozio giam- 
mai . Variatissirae se nò fecero le diagoiosi ! Si eb- 
be fin dubbio che si fosse in lei riprodotto V esempio ci- 
tato da Bicherand (1) dì quel signore M. R. il quale fi- 
rasi abituato di vomitare a volontà, dirigendo il suo po- 
ter volitivo sui muscoli addominali ad ottenerne il fine 
desiderato . Egli con tale mezzo poteva simulare un male 
che non soffriva , e poi giungeva a rigettare que' cibi da 
quali voleva liberare il suo stomaco. La nostra V. F. do- 
minata da una monomania religiosa suicida avrebbe forse 
cosi tentato di finire i suoi giorni? E alcune volte fu fior- 
presa ponendosi un dito in bocca a procurarselo , ma non 
era cosi la faccenda . I tentativi medesimi , le varia me- 
dicature , la inutilità di ogni metodo curativo , i sintomi 
più manifesti dovettero farci sospettare a ragione di una vi- 
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2ÌosUà organica dello stomaco la alcun punto di esso. — In 
quanto poi alla smania di far croci con la lingua sulla 
terra , sulle muraglie , ovunque U potesse , giovarono al- 
euti poco ma non la rimossero mai , il non lasciarla sola, 
il tenerla nel letto con le fermaglie , il sorvegliarla atten- 
tissimamente . Nè manco furono in lei valevoli le religiose 
ammonizioni . le costanti cure , i comandi dell' ottimo no- 
stro Cappellano . — Cessò di vivere nel giorno 18 novem- 
bre 1845. Ecco il risultato della sezione cadaverica ■ 

Esteriore = Massima consunzione-, pelle ed ossa. 

Capo — Forma allungata dall'occipite all'osso fron- 
tale, curia la linea tempore-temporale per cui appariva 
un elissi saliente . Nulla di particolarità nella struttura di 
queste ossa. — A fronte di minute ricerche sull'encefa- 
lo non si presentò alla vista che poco siero contenuto nel- 
le cavità cranee e nello speco vertebrale , fragilità mani- 
festa nelle membrane , serbando le sostanze cerebrali la lo- 
ro giusta proporzione forma e consistenza. — Poco ap- 
parenti e meno distinte si videro la lamine stratiformi del 
cervelletto , rendutosi fuso e papposo . 

Torace ~ Cuore piccolo , vasi poveri dì sangue , 
polmoni avvizziti ma di forma e situazione normale , chiu- 
si in una strettissima cavità ossea toracica . 

Batto venire = Aridità e fragilità notabile nè me- 
senteri , omento , ed altre dipendenze membranose . ■ — Fe- 
gato, milza, pancreas nella loro normalità , relativa peral- 
tro alla gioventù piccolezza denutrizione della persona.— 
Gl'intestini ristretti nel loro lume e cosi fermi al suo po- 
sto da comparire sculti in cera fin' anche per il loro colore. 

Lo stomaco considerato in se stesso potè giudicarsi 
nella ordinaria sua estenzione correspettiva : avvicinandosi 
però al piloro , lungo l' arco infero-convesso , vedovasi un 
notevole rittringimenlo , quasi nuova valvola, la quale da- 
va incomlnciamento a nuova distensione di membrane ed 
a nuovo più piccolo fondo , quasi stomaco succenturiato , 
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il quale poi con nuovo ristri ngimento concorreva a stabi- 
lire il vero andamento pilorico . Tale punto di strozzamen- 
to e di patologica forma , manifestava una interna resi- 
stenza "di fibre muscolari, aggrinzile a colla, le quali con 
forza si dilatavano come stretta ed elastica maglia, tornan- 
do quindi al loro morboso agglomerarne nto . — La super- 
ficie interna del tubo enterico vuota, arrossata , con versa- 
mento di bile porracea. 

OSSERYAZIOHE XII. 

T* B" riceve un onta al suo buon nome , e comin- 
cia a dar segni di alienazione mentale. Dopo più mesi ad 
altra maggiore scossa morale va sottO|iosto, udendosi dare 
il brutto titolo di Spia , ed impazza decisamente . Alcune 
fatiche non da lui sopportabili, alcune ripetute insolazioni, 
quali cagioni fisiche colte morali si coilegano per dissen- 
narlo; sicché ncll 1 8 Novembre 1841, 21 di sua elii, ma- 
lato già da quattro mesi venne a questa Casa diretto , at- 
taccato da mania agitata versatile ( M. Chaos Frank ) 
Nato da sani e robusti genitori , moutigiani agricoli possi- 
denti, di temperamento sanguigno, di buona costituzione di 
corpo ^costumato giovine', buon figlio. Di carattere sensi- 
bilissimo , puntiglioso ; ollremodo intento perchè tutti lo 
riconoscessero per onorata giovine sotto ogni aspetto ; e 
lo era . 

Entrò nel Manicomio, pacato e tranquillo, ma dopo 
ventiquattro ore si spiegò tutto il treno fenomenico di sua 
pazzia. — Immagini false, giudizj errònei in tutto e su 
(ulti : lacera salta grida , in un etiaos scompostissimo di 
parole e d' idee . — Debbesi notare che in lui precedette, . 
convivendo in famiglia , una tristezza e silenriosità invin- 
cibile unita al timore di essere da tutti moslrato a dito, 
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dopo il primo attentato al suo buon nome. Alla seconda 
faccia , o sia a quella di Spia , cadde in un esaltamento 
universale, da non poter più stare fra suoi. — Chi potrà 
determinare sotto. quali rapporti, quali aspetti, quali gradi, 
le cagioni tisiche, e più che queste le morali, le doglie del 
cuore, le. impressioni del sentimento operino sull' uomo a 
produrre le forme con le quali si sviluppano le pazzie 7 
Eppure questo si brama e si vuole, nè senza ragione, da 
più scrittori dottissimi. Avrò occasione di ritornare.su ta- 
le proposito al termine del presente lavoro. — Dall'uso 
di più bagni tiepidi, di alcuni purgativi , e da più limona- 
te tartarc^emetizzate , ne risultò che da mania agitata, la- 
cerante le robe ce. ; dagli insonni , dal disordine sul modo 
di mangiare e dal sudiciume , si vide passare ad un deli- 
rio buffonesco , allegra , tra molte insulsagint di atti e di 
parole. Pure traspariva qualche lampo di ragione, e sopra- 
tutto era manifesta in lui la viva devozione a Maria. Di- 
mandava con tutta limpidezza di mente far vigilia ne' gab- 
bali, e nelle festività più particolari di Essa. Ciò non so- 
lamente gli venne accordato , ma ci servì a puntino quale 
potentissimo mezzo di cura morale . — Dal Gennaro lino 
al Marzo del 1845 , ossia dopo circa cinque mesi , accadono 
giorni di esacerbazione, di cattiverie, di pervigìlj, di lazzi, d' 
insipidezze. Notammo quanto potevano a moderare la durata 
e la forza de suoi delirj già fattisi più lungamente intermitten- 
ti , l'uso del calomelano alla dose di mezza ottava ogni mat- 
tina e più d'altro il sistema penitenziario coli' applicazione 
del corsaletto e della camera scura. Dolevagli molto, spe- 
cialmente il non dormire nel proprio letto; cercava di tali 
sne pazze tendenze correggersi, e molte volte riuscì vagli. Era 
tutto questo buon segnale per noi, avvertendoci come la sua 
ragione tornava a riprendere te antiche redini. Si ridestò vi- 
vissimo in lui P attaccamento ai suoi genitori, il deside- 
rio delle sue native montagne. — Noi possiamo afferma- 
re non esserci tanto facilmente incontrati in un pazzo In 
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cui siasi veduto tanto lìmpidamente a mano a mano, il suc- 
cessivo passaggio allo sialo di rinsavimento , come lo ve- 
demmo In questo giovine. E torniamo a dire (ancorché 
già lo avessimo detto) quanto al buon esito delle pazzie 
sieno condizioni favorevolissime una buona indole, una 
saggia educazione, una religiosa costumatezza cbe abbiano 
preceduta I* alienazione mentale . Su questa base si rende più 
proficua la cura morate , quando che ad essa , in opportu- 
no tempo , debba ricorrere uu medico di manicomio: ma- 
le assai quando dì tanta risorsa curativa si manchi ; e non 
pochi fatti a nostra somma dispiacenza ne confermano 
tutto giorno la verità. — In Aprile Maggio e Giugno si 
va più confermando la sua guarigione . Vien traslocato nel 
quartiere de' convalescenti e di civil condizione; si fa oc- 
cupar tutto giorno in interne facende, in lavori agli or- 
ti , in passeggiale alla citta, ed in pratiche religiose. — 
Passano due altri mesi di osservazione, e giudicato sano , 
scrivesi al padre che sei riprenda. Egli giunge, tenera- 
mente si abbracciano, e paghi ambedue dell'esito ottenuto, 
partono nel 24 Agosto 1846 . Abbiamo lettere le quali 
ci confermano la perfetta guarigione di lui e la intera con- 
colazione di sua famiglia. 

L' illustre Dott. Stefano Bonacossa, medico del B. Ma- 
nicomio di Torino, nell'essermi stato gentile col dar conto 
del mio secondo Rapporto Triennale di questa Casa de Paz- 
zi , per gli anni 1840 , 41 , 42 , mi fu pure urbanissimo 
dando fine all' articolo con queste parole • col quale (Bap- 
• porto) d'altronde, quantunque non somministri tutti gli 
« elementi che si potrebbero trovare in simili statistiche; 
■ siccome, ad esempio, quelli che concernono lecauiein 
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» in rapporta colle varie specie di patite che sogliono pro- 
« durre; i relativi alle guarigioni ed alle morti secondo 

• le varie aberrazioni mentali , e simili ; il che tutto può 

• non solo illuminare il medico clinico , ma anche il me- 

• dico legale , tuttavia ce. (1) «e qui una lode al mio lavoro cha 
io non trascrivo perchè non merito. = Cosi quel eh. Professore 
tatto gentilezza ed urbanità ( doti al vero scenziato comu- 
ni ) volle avvisarmi di una ommissione nella quale deside- 
rava che io non fossi caduto . Debbo sperare però che vo- 
glia in qualche modo scusarmi , riflettendo alla massima 
difficoltà in cui mi trovo ( o credo bene che pia medici di 
Manicomj si trovino ) sulla stabilire con precisione le cau- 
se delle pazzie, quando debbano questo al concepito fine 
esattamente servire . Quali di esse sieno stale le vere pre- 
disponenti le vere efficienti, le fisiche le morali, le sem- 
plici le miste: come siansi tra loro spesso volto confuse, 
spesse volte cougiun te , e dar loro il convenevole posto 
nulla Eliologia delle alienazioni mentali , sembrami aspris- 
sima cosa lo stabilire . Se le Relazioni mediche, se le bio- 
grafìe dei pani ci giungessero scritte tulto con verità ed 
esattezza , fatte da persone istruite in materia , od il me- 
glio possibile estese e dettagliate, tale elemento servirebbe 
a porre una base men vacillante per tale edilizio, lo non. 
converrei interamente con l'illustre Bourdin (2) sulla fal- 
lacia delle statistiche mediche, dichiarandosene, se non del 
tulto detrattore , troppo minuzioso dubitatore: ma ricorde- 
rò sempre il concetto dell'egregio Italiano Trof. De Benzi, 
ove dice t non avvi che più noccia alla esattezza del giu- 
■ dizio, quaulo gli sbagli nelle cifro statistiche (3) «. E 
sul conlu delle cagioni le quali formerebbero appunto il 

{') Clamai, dtlU Soffi» mediche di Tarino — iSfi Moggio pég. ti 

Val. XX. 

(0 '—i. u,d. fnrf.m. r*L ni. r* <*>■ 

(3) TWuilen. drtf o/ito di Camini — Della rutilici™ in Francia id 
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più ulile dato a stabilire gli esalti rapporti tra esse e le 
forme e gli esiti delle pazzie , lo che potrebbe illuminare 
non 10I0 il medico Clinico ma anche il medico Legale, ne 
sembrano assai difficili a giudicarsi, specialmente quando 
a tale preciso fine si vorrebbero valevoli . Che più : sono 
pochissime quelle pazzie le quali si sviluppino a colpo di 
fulmine, per cui appaja limpidissima la cagione, o le com- 
plicate cagioni che le destarono; ma debbesi le più volle 
tornare indietro assai, onde conoscere il vero punto ci par- 
tenza del male , e perciò l' azione vera di quelle cose che 
le seppero suscitare. Ecco a me sembra altra fonte d'in- 
certezze e di possibili errori . — Non si creda però che 
siami tale studia fuggito dalla mente, imperciocché dai Re- 
gistri generali del Manicomio , e dalle annue respetlive Ta- 
vole vi sono pur queste notate in linea delle persone, del- 
lo forme, e degli esiti che ne sono avvenuti: alcuna co- 
sa di ciò stesso annunziai alla pag. 21 di quel «apporto 
Triennale . . 

Che quando ( se al cielo piaccia serbarmi salute ) faro 
di pubblico diritto le Tavole Statistiche di questo Perugi- 
no Manicomio dall'anno 1838 a tutto l'anno 1847, e co- 
sì per un decennio, tempo più opportuno ed ulile alle os- 
servazioni e conseguenze teorico pratiche, seguendo il con- 
siglio dell' illustre Bonacossa e di altri non pochi inve- 
stigatori delle alienazioni mentali , mi occuperò più minu- 
tamente sulle cagioni delle pazzie nel senso che il so- 
pra lodato Scrittore mi propone seguire : intanto accolga 
i sentimenti dell'alta mia stima, e della mia sincera 
devozione . 
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HOHOBASIA SCICIBA 



Quando nell'anno 1840 pubblicai il mio primo Rap- 
porto medico- (ri cnnale dr questo Perugioo Manicomio, pro- 
misi alla Pag. 43 (*) far conoscere la storia di una Ma- 
nomania suicida , del genere delle deliranti , e della spe- 
cie delle acute , che doveva aver luogo nel successivo 
Rapporto per gii anni 1840 — 42 ; però questo e non quel- 
la da me si lece per altre occupazioni : ora piacemi salda- 
re col pubblico questo mio debito , ed essere riputato cosi 
promettitore di buona fede . 

Entrò in questa Casa di Pazzi , nel giorno 10 Febrajo 
1840 il Sig. V" di anni 46 , possidente, nubile, attac- 
cato da una eralomania ( SI. erotica Frank ) da più tem- 
po di lui impossessatasi tenacemente. — Di costituzione 
atletica , alto di persona , bruno di carni , dì tempera- 
mento bilioso-sanguigno . Fu sempre uomo di carattere ar- 
dente , fermo , onorato , e zelante di suo buon nome. Fa- 
ticatore indefesso di mente e di corpo 5 occupato, nelle ore 
di sua libertà d' impiego , alle caccie di schioppo , nelle 
quali era reputato regolatore e maestro. Dicitore franco, 
socievole, _ Dominò in lui fin dalla prima età l'amore 
alle donne vivissimo , tenace, di quello che si suole ap- 
pellare sentimentale , romantico ; con proclività al genero- 

(•) R.ppor.o Tli.nnil. F °[ gli .nui ^31-33 . P«i»s« Tipojr.E. Bit- . 
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so vitto ed alla bevande spiritose . Amo all' eccesso una 
donna di bassa condizione , di poco buon odore , con la 
quale visse da più anni e .viveva ancora , a conoscenza di 
ognuno , e ne ebbe prole . La voleva fare sua moglie a 
tutto costo ; ma ostacoli autorevoli insormontabili violenti 
gli si posero innanzi , sicché a tutto furore impazzi , e qui 
venne recluso . — Giunse assicurato da gilè di forza , con 
due robusti serventi di accompagno. Si presentò a noi con 
fisonomia furente agitatissima : lo liberammo all'istante da 
Ogni vincolo coercitivo , e tornò in calma . Comincili a 
parlare or francese or italiano con vivezza di immagini 
e convenienza di linguaggio da non meglio desiderarsi . 
DI giorno in giorno più tranquillo , tutta descrisse la sto- 
ria della sua vita , de' suoi amori , c de' sacri doveri ver- 
so la donna sua , o più verso la unica sua prole già gran- 
dicella, levata al Sacro Fonte col nome di sua famiglia. — 
Si passò il tempo del Febrajo al circa la meta di Giugno 
in buono Stato fisico e mentale . Parla per lo più di se 
e delle cose sue sempre con calda ma ragionevole men- 
te ; si occupa alla lettura , va al passeggio fuori della Casa 
col suo servente . Riceve lettere consolanti dalla patria , 
manifesta rassegnazione e tranquillità perchè gli si promet- 
te rimpatriare sul circa la stagione di estale . Fa conosce- 
re essere persuaso da più lettere di parenti e da più mief 
ragionamenti, della impossibilità di questo connubio, e si 
conforta almeno sulla sicurezza di tener seco la prole co- 
me gli viene concesso . — In questo quadrimestre di cura 
non si adoperò che qualche purgativo rinfrescante, qualche 
sanguisugio emoroidale, qualche salasso, e sopraltuto gran 
metodo nella vittitazione . 

Sul circa la metà del Giugno si desta in lui usa ta- 
citurnità , una mestizia , una svogliatezza al cibo ed al pas- 
seggio, che si giudicò dovuta in quanto alla mente, al 
desiderio di presto tornare in patria e al ritardo di pa- 
trie corrispondenze ; in quanto al fisico a qualche nuovo 
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(ingorgo ai vasi emorodiali ed all' apparato epa to-gaa tri- 
co , cui si cercò applicare rimedj , con nuovi sanguisugi 
e lenitivi oleosi , bevande acidulate , convenevole dieta . 

Ritardasi più la venuta di suo congiunto , e più se 
ne rattrista in silenzio 5 comincia a sospettare che io ne 
sia parte in accordo , e mi slontana dalla sua confidenza. 
Si accrescono di giorno in giorno i fenomeni di sua me- 
lanconia , e va pronunziando essere tatto perduto per Ini, 
ed inutile ogni cura a suo prò . — Arriva finalmente nel 
5 Luglio ( vigesimo giorno circa di suo passaggio a fiilen- 
ziosita e tristezza ) il tanto suo desiderato fratello maggio- 
re . V abboccamento fu freddo per di lui parte, ma tran- 
quillo nel volto . Insiste a toglierlo di qui per ritornare 
alla patria . Conobbe però cbe tale ritorno sarebbe ritar- 
dato di più settimane, per una gita e permanenza in alcune 
terre di loro retaggio . Ciò lurbollo , ma tacque . — CI 
lasciammo ; ed esso non si accomiatò da noi con alcun 
garbo o buon viso . 

Presero alloggio in una delle prime locande della Citta. 
Passarono ambedue la mattinata in discorsi pacati e tran- 
quilli . Fu lasciato solo e libero nella camera del fratello 
ove erano sul tavolino due pistole che egli appena dovette 
guardare , giaccbè non furono per affatici rimosse , e se 
ne stette solo ivi più ore , e più volte alla fenestra at- 
tendendo il fratello per girne a pranzo . Mangiò be- 
ne ; poi uscirono , passeggiarono , e giunse le cena . Fu 
questa più del dovere abbondante j si bevette vino e di- 
verso , passando di salto da una cibazione moderatissima 
ad una troppo generosa ed eccitante ; cosa che fu da noi 
avvertita a non farsi. — Si pone a dormire al seconda 
piano , precisamente sopra la camera del venuto fratello . 
Nessuna porta ò chiusa , nessuna comunicazione inter- 
cettata. 

Alle 12 della notte odesi che il Sig. V" è alzato dal 
letto , passeggia agitato, e pronunzia delle parole. Si chia- 
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ma dal Fratello il suo cameriere, e gli sì manda un amba- 
sciala ! Tntto torna in silenzio , si donne ! — Alle quat- 
tro. dopo la mezzanotte (ora in eui sul Luglio già albeg- 
gia il nuovo giorno ) il Sig. V" scende le scale , entra 
nella camera ove il fratello profondamente dormiva , ram- 
menta e prende nna delle pistole; si allontana alquanto 
dal letto c si brucia le cervella , cadendo nel mezzo del- 
la stanza , fallo al momento cadavere . Tutto è in agita- 
zione in tumulto io quell' Albergo pel fatto avvenuto , e 
per quanto più poteva avvenire in quella camera ! — 

Sono numerosi gli scrittori, specialmente tra moderni, 
die bene trattarono della monomania suicida ; né io debbo 
tessere qui le dottrine , le opinioni diverse su tal soggetto ; 
solo mi è duopo far conoscere ebe parlando di questa specie 
di alienazione mentale, e specialmente nel caso nostro surri- 
ferito, mi ha piaciuto seguire la distinzione, le traccie, i pen- 
samenti del Ch. Prof. Luigi Ferrarese, il di cui Trattato sulla 
monomania suicida ci pare dottamente ed utilmente scritto ; 
come sono da mente chiara , bene ordinata, e piena di lumi 
dettate le molte altre sue Opere fren epatiche , a fronte di 
alcuni varj opinamenli e di alcuni principj diversi, che 
altri non men dotti dì lui van professando . 

Ora la distinzione in monomania suicida li automa- 
tica, o senza delirio 2. delirante, o suicidio con delirio, 
3. ragionata, o suicidio ragionalo, sembraci la più ap- 
plicabile ai casi diversi che s' incontrano pur troppo 
numerosi di questa terribile malattia . — Il secondo ge 
nere conviene al fatto del Sig. V" essere cioè della specie 
delle acute , stabilita dal sommo L'squirol , e ripetuta dal 
Ferrarese . La monomania suicida delirante acuta consiste 
in una decisione precipitata e del momento ad uccidersi , 
tempre accompagnata da delirio . Si aggiunge poi dai pre- 
lodati scrittori che molle monomanie possono terminare 
cosi , ma in special modo e più comunemente, la eroto- 
mania , teo mania , demonomania ce 
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Veniamo al caso del Sig. V" — Nei quattro mesi e più 1 
giorni della sua permanenza manicomiale, e ciò che più 
monta , dal circa la metà del Giugno , epoca del cangia- 
mento sulla forma morbosa ( melanconia ) , nè una pa- 
rola , nò un atto, nè uno sguardo , nò un cenno palesò 
mai che la sua mente meditasse un suicidio . — Dal cir- 
ca le ore 12 della notte del 5 Luglio la sua intelligenza 
fortemente Inrbossi. — Quali furono le cause fisiche, quali 
le morali che tanto rapidamente il trassero a questo ec- 
cesso ? Per quali gradi od anelli passò li delirio 7 A me 
sembra così pensare. — L' avviso primamente datogli dal 
fratello di non tornare subito in Patria , ma in altro luo- 
go girne e fermarsi alcun tempo ; il troppo generoso ali- 
mento della giornata e più della sera j queir ambasciala 
mandala dal servo sulle dodici della notte produssero tutto 
ciò. — Difalti in un uomo ancor dominato da amorosa fiam- 
mella, quantunque la manifestasse contrasegnata di mi- 
gliore ragionevolezza , e da più fredda attenzione domi- 
nata o dominabile , dovette non poco turbare il suo cuore, 
e mal predisporlo . La visitazione diurna e serale svilup- 
pò in lui manifestamente un primo stato di ebrezza cere- 
brale che non certo era pervenuta al terzo stadio di essa, 
ossia al prostraiio mentis , e cel conferma l' essersi levato 
dal letto , il romoreggiare , il favellare ; del che tutto si 
accorse il sottostante fratello , fu altra cagione più pros- 
sima e disponente al delirio . Quale fu poi la determi- 
nante , la occasionale , la imperiosa ? Sembraci chiara . 
Noi conoscemmo in appresso che queir avviso fraterno fu 
presso a poco cosi formulato ■ se egli non avesse avuto 
giudizio , o fosse tornato da capo , verrebbe ricondotto al 
Manicomio 1 = Riuniti in un gruppo questi tre elemen- 
ti accennati, in una calda erotica mente, in un animo 
per natura ardente, già da 20 giorni fattosi melanconico 
e concentrato , ricordevole delle pistole vedute sul tavoli- 
no del fratello , libero in tulli gli anditi di quelle came- 
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re , forse dopo qualche tempo di titubanza affettiva ma 
che dal delirio fu vinta , il suicìdio sì deliberò acutamen- 
te. Il discostarsi dal letto , il dirigere il colpo contra le 
sue tempie, salvando con accorta posizione quelle dell* ad- 
dormentato fratello , è bel fenomeno psicologico . 

Se io errai in tale breve spiegazione del fatto il be- 
nevolo lettore ne darà correzione . 

Ho creduto che nella storia del suicidio possa por 
questa ritenersi di qualche ricordanza meritevole per la 
circostanze che lo precedettero , che lo promossero , che 
ne accompagnarono 1' alto, senza che alcun segnale di an- 
tecedente pendio a questo fine si fosse mai palesato ad al- 
cuno , o in alcun tempo della sua vita . 
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